Vivere 200 an: 
Il guru Juan Enriquez: 
basta una botta al dna 


L'Italia dov'è? 
Mappa dei nostri cervelli 
{in fuga e anche no) 


Nasce d iattaforma 
multipla fatta in casa 


amic 


Ha trasformato vita, tecnologia 

e consumi degli ultimi 30 anni. 
Cosi bravo a vendere le sue 

visioni che quando pronuncia 

la parola business tutti 

sentono la parola amore. 
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Il SUV compatto secondo Volkswagen. 


Due anime, onroad e offroad, per due modi di pensare un SUV. 
i in lega, ESP Plus e Climatic su tutte le versioni; protezioni sottoscocca e Programma di Guida 
anche in abbinamento al cambio DSG* 
TSI da 122 a 210 CV, tra cui i nuovi 


Cer 
Offroad di serie sulle versioni offroad. Ricca gamma di moto! 
a doppia frizione a 7 rapporti: diesel TDI da 110 a 170 CV e benzin 
2.0 TDI e 1.4 TSI BlueMotion Technology con sistema Start&Stop. L'unica del suo segmento con 
РСС“, che adatta automaticamente l'assetto in funzione del fondo stradale. 


Nuova Tiguan da 22.900 euro. 


* Disponibile solo sulle versioni 20 TSI da 210 CV e2 0 TDI da 140 CV Sport & Style AMOTION e Track & Style 4MOTION. 
~ Dynamic Chassis Control disponibile con sovrapprezzo solo sulle versioni Sport & Style е Track & Style 
Prezzo riferito a Nuova Tiguan L4 TSI Trend & Fun BlueMotion Technology 


Volkswagen raccomanda Castrol 


www.volkswagen.it 


Das Auto. 


La vettura raffigurata è puramente indicativa. 
Valori massimi: consumo di carburante ciclo comb. 861/100 km - CO: 199 g/km. 
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MATHIEU LEHANNEUR, DESIGNER 
BENN NORTHOVER, ACTOR 
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NUOVA BMW SERIE 1. 
DAL 17 SETTEMBRE IN TUTTE LE CONCESSIONARIE BMW. 


BMW EfficientDynamics 


Meno emissioni. Più piacere di guidare. 


BMW caste Incontro al vertice della tecnologia. 
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NEL PLASMARE QUESTO NUMERO DI WIRED CI SIAMO RESI 
CONTO, UNA VOLTA PER TUTTE, COME LA DIVISIONE DEL 
TEMPO RECENTE IN DECENNI (GLI ANNI SESSANTA, GLI 
OTTANTA, GLI ANNI ZERO ECC.) CHE TANTO CI È SERVI- 
TA A CLASSIFICARE EVENTI, STILI, PROGRESSI E DISASTRI, 
ANCHE IN MODO SUPERFICIALE, NON ABBIA PIÙ ALCUN 
SENSO, VISTA DALLA NOSTRA POSIZIONE ATTUALE. 


Esiste semmai un lungo periodo - sono quasi 40 anni - che va dal- 
la metà degli anni 70 fino al presente. Questo lungo periodo vede 
l'esplosione di comportamenti e diritti di libertà dell'individuo, 
accanto alla nascita dell'industria digitale e al moltiplicarsi dei 
collegamenti fisici, aerei e numericitra continenti. Inaltre parole, 
l'espansione mentale e sessuale felicemente praticata dagli agen- 
ti più illuminati di quel periodo è servita a molti di questi signori 
per spingersi dove nessuno era mai arrivato prima, fino a render- 
liprofeti del cambiamento, dell'evoluzione, della trasformazione 
continua. E infine imprenditori planetari dallo spirit ultrapro- 
prietario e imperiale. Con le dimissioni di Steve Jobs dalla guida 
operativa di Apple, questo periodo giunge a conclusione. Con 
Teclissarsi per ragioni note di Jobs dall'azienda-religione da lui 
fondata e con la prima liturgia della nuova era Apple (lancio del 
nuovo iPhone), Je radici fricchettone dei suoi anni giovanili com 
paiono come eredità, esi apre definitivamente un periodo nuovo 
di zecca, privo di radici piantate пе! secolo scorso. Nel rileggere 
la biografia-vangelo di Jobs (che esce in versione autorizzata il 
prossimo mese come blockbuster totale nel panorama dell'edito 
ria tradizionale) si capisce bene come tutto si riconduca a quegli 


anni l. È la stessa aria del tempo che impregna l'attuale figura 
del suo compagno di garage dell'epoca, Steve Wozniak (pag. 88) 

La stessa che ha formato la sensibilità collettiva per l'ecologia 
e per la salvaguardia dell'astronave Terra da parte del pionie- 

redell'ambientalismo Stewart Brand (con il quale inauguriamo, 
anche sul sito wired. it, la nuova sezione Wired Life, dedicata agli 
stilidivita intelligenti perché responsabili). Е humus che ha ge- 

nerato le incredibili tv е radio libere italiane dell'epoca, e che ora 
consentea Michele Santoro e Sandro Parenzo (stessa generazio- 

ne di quelli sopra) di mettere in piedi fuori dai tre poli televisivi 
generalisti uno show multipiattaforma indipendente. Ed ë sem- 

pre in quel periodo che nasce il culto generalizzato del corpo. 
Quello stesso corpo, unica barriera da lu incontrata per davve- 

ronella vita, che ha disarcionato Jobs, con enorme compassione 
da parte di tutti. Curioso che proprio questa, quella dell'umana 
biologia, sia invece una delle aree più ribollenti dell'evoluzione 
contemporanea: dal corpo mo- 

dificato per piacere o per vezzo 
narcisistico contro la vecchia ge- 
rarchia delle età, dei sessi e del 
buon gusto comune (pag. 128) a 
quello aumentato" del superoc 

chio di Tanya Vlach (pag. 110) 

Per arrivare infine alla sconfitta 
annunciata delle malattie e della 
vecchiaia, alla vita umana lunga. 
200 anni (pag. 22). Troppi? No. 
SAPREMO CHE FARCENE, 


LANCIA DELTA. LA BEL 


LEZZA DELLO SPAZIO. 
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Mercedes-Benz e Jessica Stam, per Milano Moda Donna. 
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CON LE NOSTRE PROPOSTE PER UNA SCUOLA NUOVA abbiamo tocc 
ti. Gli studenti. Scrive Marco Montorfano: «Ho 17 лгі. ho iniziai 

sono troppo vec 
molante il vostro dossier sull'istruzione. Бы 
di uno stu 


o nel vivo diretti interessa 
VA TORTA 


imo anno di liceo. P 


oppo 


e di un sistema scolastico Wire Lo molto st 


oper sperare di far pa 
pida seguire come Page o W 


a vocazione, anche a costo di sembrare un visionario». Marco chiude 
con un auspicio: «Se allarghiamo gli orizzonti, finché sian 


il mondo». Stefano Bianconi ha appre 


anche noi, con le nostre sto- 


saremo persone che cambian ato l'articolo sulla 


Khan Academy e aggiunge: «Potreste provare a regalare una copia di Wired al ministro © 


chissà che non ne prenda spunto», Esperienza on the road, invece, per Dario Brena e tre amici che 


partiti da Bergamo, sono arrivati in Basilicata inse 
diamo conto del tesoro che abbiamo e che 
perché le generazioni future sappi 


valorizzare le qualità artistiche е le doti morali delle persone 


che abitano il nostro paese. | grandi cambiamenti sono fatti da grandi persone. E l'Italia ne è piena» 
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zionea reddito fi 


del consumi 
Ed ecco l'alternati 
islandesi. Suddivis 


‚io non potevamo fare 


ye del debito in due 
parti: debito interno ed esterno. Lo stato 
garantisce quel 50% che deve alle banche 
nazionali e agli italiani e lo fi 
trimoniale una tantum del 
vendita di una modesta per 
Je più di2000 tonnellate d'o 
della Banc 
a quelle des 


d'Italia, riserve se 


nde sol 


Usa della Germania. Па 


bito estero si ristruttura, si negozia cor 
creditori uno sconto e se ne dilaziona il 
pagamento nel tempo. Infine, grazie a un 


le entrate superano le 
pese), l'Italia può fare a meno nel breve 
periodo del mercato dei capital 


та rispetto 
una spinta poderosa alle 


di all'economia. 
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EVGENY MOROZOV 


Non esportiamo 
la repressione 2.0 


É 


Muammar Gheddafi splava messaggini, 
emailechatonlinedelsuo popolocontecno- 
logiesofisticate,èuna rivelazione recente. 
Ancora più sorprendente è stato scopri 
re chi lo riforniva: aziende informatiche 
e tecnologiche francesi, sudafricane e 
di altri paesi. Nell'euforia suscitata dai 
recenti eventi del Medio Oriente, è fa 
cile dimenticare gli usi più oppressivi 
della tecnología. Oltre che con la favo- 
la bella in cui Facebook e Twitter sono 
protagonisti di movimenti di liberazione 
in tutto il mondo, dobbiamo confron: 
tarei con racconti dalle tinte più fosche. 
Gli attivisti рег i diritti umani arresta- 
tie poi rilasciati in Bahrein affermano 
di essersi ritrovati davanti le traserizio- 
ni dei propri messaggi, rese possibili da 
un apparecchio prodotto dalla Siemens 
il colosso industriale tedesco, e della cui 
manutenzione si occupavano la Nokia Sie- 


тепе Networks, con sede іп Finlandia, 
е la Trovicor, un'altra società tedesca. 
All'inizio dell'anno, dopo aver preso d'as- 
salto il quartier generale della polizia 
segreta, gli attivisti egiziani hanno sco: 
perto che il governo di Mubarak aveva 
usato la versione di prova di uno stru- 
‘mento sviluppato dalla società britannica. 
Gamma International, che consentiva di 
intercettare le conversazioni su Skype, f- 
по ad allora considerato inespugnabile. 
Alcune società dei paesi industrializzati 
offrono inoltre ai dittatori soluzioni perso 
nalizzate per bloccare siti web considerati 
oltraggiosi. Una relazione pubblicata a 
marzo da OpenNet Initiative h 
to che la canadese Netsweeper, insieme 
alle americane Websense e McAfee (ora 
di proprietà di Inte), ha sviluppato dei 
programmi în grado di soddisfare le 
esigenze di censura dei governi di Me- 
dio Oriente e Nord Africa. E pensare che 
Websense aveva promesso di non offrire 
la propria tecnologia a governi repressivi. 
Purtroppo il governo americano, che 
si proclama il più strenuo difensore al 
mondo della “libertà di internet", non ha 
molto da dichiarare su questa complicità 
E il Dipartimento dí Stato ha consegna- 
toa Cisco, che ha fornito dispositivi per 
il cosiddetto Great Firewall cinese, un 


riconoscimento per la sua 
"buona condotta aziendale 
Questa reticenza potrebbe non 
essere del tutto casuale: molti 
di questi strumenti sono sta 
ti sviluppati per la sicurezza di 
casa nostra. LOccidente ë quin. 
di in una situazione delicata. Da 
una parte, è difficile tenere sotto 
controllo le aziende a suo tempo 
incentivate, е dire di no aÍ regi 
ті repressivi che sostengono 
di voler tenere sotto controllo 
gli estremisti: dall'altra, sta di- 
ventando sempre più difficile 
ignorare che gli estremisti non 
sono li unicisottosorveglianza. 
Bisognerebbe vietare la ces 
sione di queste tecnologie a 
governi repressivi, Ma finché 
gli stati occidentali per primi 
continueranno a usarle, l'offerta 
troverà sempre un modo per in- 
crociare la domanda, Oltretutto, 
dittatori che hanno interesse a 
combattere l'estremismo sono benvolu 
ti a Washington, Affidarci a tecnologie di 
sorveglianza per questioni interne anche 
sotto il controllo del sistema legale - sta 
inavvertitamente mettendoa repentaglio 
lalibert n paesi in cul il sistema legale dà 
poche garanzie di protezione. Dobbiamo 
saperlo, limitare l'utilizzo delle tecnolo- 
gle di sorveglianza all'interno dei nostri 
paesi e riconsiderare il nostro bisogno 
effettivo di tali tecnologie, in un mondo 
sempre meno rispettoso della privacy. 
Man mano che paesi come la Bielorussia, 
Fran e la Birmania imparano la lezione 
della Primavera Araba, la loro richiesta 
di sistemi di sorveglianza aumenterà. 
Senza adeguati controlli, gli strumenti di 
vigilanza dei paesi occidentali potrebbe- 
rocompromettere la “libertà di internet", 
proprio come l'esportazione di armi com. 
promette le iniziative di pace promosse 
all'Occidente. Quanti attivisti, alle pre 
зе con le informazioni raccolte tramite le 
tecnologie dei paesi occidental, si fide- 
ranno ancora delle prediche dei governi 
di questi paesi? 


EVGENY MOROZOV è ricercatore a Stanford e 
autore di lingenuità dell rete. / 10 rover 
re sar a Festival dell scienza di Genova. 


chi ha paura 
della rabbia giovane? 


dilagava la protesta dei giovani “indigna 


pubblicitaria della Levi's, che mostra 
va immagini di caos urbano durante un 
May Day berlinese. La Levi's ha sospeso 
igna. Accuse anche all Adidas рег! 
atti pubblicitari con. 
altri marchi 
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rivolta. Dopo decenni in cui le 


a giovanile, addomesticando 


anche qui i. rendendoli inoffensivi, trasformandoli 
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In America in 
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heile da convertire in 
immaginario aziendale. Non sarà un altro 
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Lasciare le battaglie a c 
codice e scendere fisicamente 
in strada è una cosa che il grup 
po fa sempre più spesso. Lo ha 
fatto in occasioni come latenta 
ta "occupazione di Wall Street 


in settembre. E prima an 
е contro l'a 
da dei trasporti della Bay Area, 


mob. Un epi 
del silenziament 


allarmante 
perché veniva pochi giorni d 

poi disordini inglesi dell'estate 
‘quando molte 


qualcosa di m 
di nuove rivolte 


ial media in caso 
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Business più intelligente per un Pianeta più Intelligente: Ғ 
Ecco cosa significa un modello predittivo 
per un ospedale in Africa. 


Questo ospedale in Etiopia potrà aiutare i pazienti affetti da HIV a sottoporsi al programma di terapie più 
‘appropriato per il loro caso. ll Network EuResist, infatti, sta aiutando | medici a predire la risposta dei pazienti 
alle diverse terapie per "НМ con un margine di precisione del 78%. In un recente studio il sistema predittivo di 
Euresist há superato 9 volte su 10 gli specialisti пейа scelta della migliore combinazione di farmaci per le diverse 
Varianti genetiche del virus. Questo sistema si basa su una soluzione IBM per l'analisi avanzata che integra in 
una piattaforma flessibile IBM DB2* oltre 41.000 differenti cartelle cliniche provenienti da diversi database. 
Un'organizzazione più inteligente οἱ costruisce su software, sistemi e servizi più inteligenti 


Costruiamo un pianeta più intelligente. ibm.com/ospedali/it ТҮ) 


E se Twitter aiutasse i dittatori? 
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VVISO AI DITTATORI. Facebo- 
оке Twitter non sono, come 
dice qualcuno, i vostri рев 
giori nemici. iffondono le critiche, ma 
spesso distraggono più dallo scende- 
re in piazza. E quando il popolo lo fa 
dayveo, oscurarli può addirittura ri 
velarsi un boomerang. È la tesi di Na 
vid Hassanpour, ricercatore in scienze 
politiche all'università di Yale, di ori 
gine iraniana, che ha studiato il ruolo 
dei new media nella rivoluzione egi 
ziana. In quei giorni furono in molti 
a indicare nei social network un alle- 
ato fondamentale dei movimenti an 
ti-Mubarak, se non il fattore decisivo 
nell'organizzare la protesta di piaz 
za Tahrir, Al contrario, sarebbe sta 
ta proprio la decisione di Mubarak di 
imporre un blackout totale di internet 
е cellulari a dare la spinta decisiva al 
la rivoluzione. «Mubarak bloccò in 
ternet e τοῦ cellulari la mattina del 28 
gennaio, dopo giorni di occupazione 
di piazza Tahrir», spiega Hassanpour. 
«Le conseguenze colsero tutti di sor 
presa. Anziché fermarsi, le proteste si 
diffusero al Cairo e in altre città. Alla 
polizia subentrò l'esercito, il cui rif 
todiattaccare la popolazione causóla 
caduta del regime». 


Se si pensa alla dinamica di un movimento 
rivolu 


ionario (ela si studia con gli stru 


la statistica e della teoria dei gio 
some ha fatto Hassanpour), si può im- 
maginare cosa sia avvenuto. «Tipicamente 
voluzione, cé una minoranza radi 
erca di trascinare nella protesta. 


cale che 
la maggioranza de 


a popolazione passiv 
piega l ricercatore. «Se vengono me 
prowisamente canali di comunica 
solari, a distanza, la gente dovrà uscire di 


a faccia per sapere cosa sta succedendo. E 
i radicali avranno più occasioni di convin- 
Ji altri, ma 


trollabili, su quanto avviene 
II blackout egiziano dei media, in altre pa 
role, anziché togliere linfa alla protesta, 


l'avrebbe accelerata portando più persone 


: a 
SFIS? | | 
— 


‘i internet porta a un escalaton 
della proteste di piazza 


NUOVI DIRITTI di Stefano Rodotà 


Il cibo non è un lusso 


L'alimentazione non può essere ridotta a un conto di calorie 
Mangiare è un diritto inalienabile 


їй di tre milioni di persone rischiano in Somalia di 
e 

un libro appena pubblicato, la Storia delle carestie 
di Cormac б Gráda, non a caso un irlandese, figlio di un pae- 
se che tra il 1845 e il 1848 conobbe la grande “carestia delle 
patate”, che fece un milione di morti e costrinse due milioni 


e mezzo di persone a emigrare in America. 
Maèaccettabile che oggi, nella società del- 
le notizie che fanno subito il giro del mon- 
do, non vi sia un moto delle coscienze, una 
solidarietà altrettanto globale per salvare 
le vittime della fame? Situazioni come que 
sta sfidano i nuovi diritti, Invocando il “di- 
ritto ingerenza umanitaria”, vi è stato un 
intervento militare in Libia per salvare le 
vittime della violenza di Gheddafi. 

Rispondendo a un “dovere” d'ingerenza 
umanitaria, sí dovrebbe allora intervenire 
pacificamente in Somalia, con costi sicura- 
mente inferiori a quelli della guerra libica. 
Ш “diritto al cibo”, infatti, è ormai conside- 
rato come un diritto fondamentale della 
persona. Lo ha riconosciuto l'Onu, è scritto 
in leggi e costituzioni dal Brasile al Kenya, 
all'India. Parlando di diritto al cibo, si va 
oltre l'imperativo, peraltro ancora ine- 
udibile, della lotta alla fame nel mondo, 
coniricchicheaiutanoi pove- 
ri Si sottolinea un dovere di 
ciascuno stato verso i propri 
cittadini, una priorità solu 
taperle politiche nazionali In 
un bel documento dell'Onu si 
dice che tutti hanno diritto «а 
uncibo adeguato e sufficente, 
corrispondente lletradizioni 


culturali del popolo al quale la persona ap- 
partienee che assicuri - dal punto di vista fi 
sicoe psichico, individuale collettivo -una 
vita piena e dignitosa, libera dalla paura». 
Ecosiildirittoal cibo incontra la dignità 
della persona eil rispetto della diversità 
culturale (nominati dagliarticoli 1e 2 del 
la Carta де diritti fondamentali dell'Unione 
Europea principio di non diseriminazio- 
ne (art. 3 della Costituzione italiana eart. 21 
della Carta europea); il diritto al libero svi- 
luppo della personalità (art. 2 della nostra 
Costituzione); ampla definizione del- 
la salute elaborata dall'Organizzazioo- 
пе mondiale della sanità come «stato di 
completo benessere fisico, psichico е so- 
ciale, e non soltanto come assenza di 
lattia infermità l'integrità della person 
(art. 3della Carta europea), I diritto al cibo, 
allora, non ci parla soltanto della necessità 
di garantire la sopravvivenza materiale. Ci 
mette in guardia contro il ri 
schio di nuove sopraffazioni - 
la negazione al'immigrato di 
nutrirsi secondo le sue abitu- 
dini, la prepotenza dellindu- 
stra alime 


porre 
prodotti. I diritto al cibo di 
viene parte del rispetto dovu- 
to alla dignità di ciascuno. Ш 


IL TERMOMETRO DEI DIRITTI 
Cosa bolle, ntiepidisce e si 
raffredda nelfinnovazione giuridica 
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Cazzeggio estremo 
in formatoYouTube 


Tolta la cravatta, ur 
inventa micidiali sparati 
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SCUOLA 


Ша bocciatura troppo costosa. 
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ECONOMIA di Oscar Giannino 


Otto proposte per crescere 


Rilanciare l'Italia non è un gioco finanziario. Ecco perché e come guardare all'economia reale 


22 mesi dall'inizio della crisi, l'Italia è oggi 
stro peso nell'euroarea esclude la possibilità di default 


Ma l'attenzione tutta spostata sui debiti sovrani rischia di farci perde- 


redi vista l'economia reale. Non solo quella italiana, avviata a crescita 


zero e negativa, ma quella mondiale, fattore che aggrava il contesto 
della nostra unica molla perla crescita a breve, export manifatture 
то, che pesa attualmente per il 70% e più dell output potenziale Lan 

damentodi agosto su luglio dell'indice anticipatore Pmi sugli acquisti 
in relazione agli ordinativi ё sotto la soglia di 50 (quella che separa 
crescita бас Brasil, Fra 
cia, Gran Bretagna, Grecia, Irlanda, Italia, Russia, Sudafrica, Sude 
a, Spagna, Taiwan. Tra i paesi leader delle те macroaree mondiali 
allentano e restano appena а 508. La Germania scende 
09, mentre la Cina galleggia anch'essa poco sopra 50. LIta- 
lia è scesa dal 50,1 di luglio al 47 ad agosto segnando il primato di 
decelerazione tra le economie avanza- 
te. Anche per prezzi, volumi e valori de- 
gli scambi mondiali gli andamenti sono 
allarmanti. Tra luglio 2010 e giugno 2011 
ÜCpb Merchandise World Trade Index ha. 
segnato incrementi positivi рег | prez 

dei beni manufatti, dei beni energetici f. 
niti e per le altre materie prime. Un au 
mento avvenuto mentre si registra per la 


trazione) nei seguenti paesi: Austral 


prima volta dal 2008 una flessione dei vo- 


lumi nel trasportomerci Nel frattempo in 
Europa il Transport Market Monitor do 
cuenta ἢ più significativo innalzamen- 
to del prezzo di trasporto merci su strada dal 2008: l'indice re 
è aumentato del 78% su base uota 1039 nel secondo trime 
stre 2011, a fronte di un aumento del 3% nel primo quarter, Le antici- 
pazioni del e αἰ ottiene 
l'effetto di volumi in calo, rispetto a quelli del potente export italo- 
tedesco nell'euroarea dal secondo semestre 2009. Qual è la reazione 


corretta a prezzi in crescita e volumi del commercio in calo, quando 
si cresce soprattutto di export, si stenta sulla competitività е certo 
non ci si può attendere dallo stato se non accrescimento delle entra- 
te, come capita oggi in Italia? La risposta è una sola. Liberallzzare 

con decisione, per abbattere i costi e mi- 
gliorare l'efficienza, a costo economico ze- 
in Italia significa rompere innumerevoli nic 
chie di rendita sulinefcienza. Chi volesse 
approfondire trova qui 
policy otto proposte concrete che la politi 
па si guarda bene dalladottare. ® 


per dire, visto che liberalizzare 


bit.y/brunoleoni 
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Otto matene prime per raccontare й monda ora 
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La scommessa dell'attenzione 


A Londra un modenese sperimenta dati e pixel invece delle parole per raccontare le notizie. 


a “iz dice Gl rige che alert per nani 
ὅτου Le Mod Doma ow nd approdare al балет ano sco È 
iat dareporte date uod saco 
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cresciuto espone 
соза | | PERCHE tx 


Catturare Spiega Frigieri che alcune settimane fa è intervenuto alla prima 
pa journalism organizzata dalla Fon- 
Jo ulm. Sui dati si scommette anche 


il pubblico a con 
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Un calice di promesse 


Pia оо miracoloso? Non ci sono prov 
‘unica certezza è il mal di testa 
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L'INTERVISTA / GREG GRAFFIN 


Darwin era un punk 


La sfida al conform mu: a 


Parola di un paleontologo che è anche una rockstar 


carbonio. None P 
frontman де а — 
— — 


so si contaminano e. 


punk e scienza spes- 


е е mo. Greg difende Darwin, п 
graffini, l'uccello fossile scc racconta anche di come la scienza 
èinonore del dottor Gre lo abbia salvato durante gli anni più 


теш ите tanto fan dei Bad 


Cosa c'entra la scienza con il punk-rock? 
“Се un fattore comune importantissi 
mo per entrambe: la spinta alla sfida al 


anche i miglioramenti sociali con- 
tribuiscono a cambiare la visione. 
comune delle cose. Trovo estrema- 
mente importante farlo in modo 


“alla fin бле siano cittadini profonda: 
mente coinvolti nel cambiamento in 
meglio della società». 


Sarà uno stereotipo, ma il punk non do- 

rebbe essere contro tutte le istituzioni? 

El'università о è senz'altro... 
«Mah, non ho incontrato molte per- 
sone intelligenti contrarie alle 
"università. Contrari ala ricerca e al 
pensiero scientifico però è vero che 
cene sono. problema è che la scien. 
та, come tutte le attività umane, può 
essere usata in modo scorretto da per- 
sone scorrette. E cattivi” possono 
usare qualsiasi atra cosa per far del 
male come dimostra la storia бей 
timo secolos. 


per l'enfasi usata nel suo L'origi 
пе delle specie e in altri seritti, per 
penetrare la dura scorza della comu- 
nità scientifica e le tendenze sociali 
dell'epoca. Già a quel tempo, però. ap: 
pariva chiaro l fatto che l'evoluzione è 
n processo complicato, e non ordina- 
tamente “controllato” dalla selezione 
naturale. Quindi, l'anarchia nell'evolu- 
zione deriva da una miriade di cause, 
praticamente innumerevoli, che con: 
sentono cambiamento nelle specie» 


Oggi l'insegnamento dell'evoluzionismo 
‘ancora percepito come qualcosa di sco- 
modo. Come te lo spieghi? 
«Be, fondamentalmente 'evoluzio- 
nismo è in opposizione all'idea di 
“disegno intelligente”, specialmente 
nei confronti del creazionismo, che 
vorrebbe il nostro universo creato 


‘ho detto prima, è possibile farlo con 
‘qualsiasi cosa. Gran parte del mio li- 
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«Apprezzare l’unicità dell’uomo è 
possibile anche senza il creazionismo» 


Qiliana e i dinosauri 
estinti perché non 
sapevano evolvere 


perchè кете 
Puno aquila i un 


Bro, scritto assieme a Steve Olson, 
tratta proprio di come vivere la vita 
сов speranza e ottimismo nonostan- 
te la cruda realtà del darwinismo». 


П tuo libro e Pultimo album della band 

sono uscitiin contemporanea, Oltre alla 

tempistica cos'hanno in comune? 
Anche se di per sé le due opere non 
sono sovrapponibili l'intento dell'al- 
bum è stato quello di rappresentare 
la nostra evoluzione come band. Lo 
abbiamo perfino intitolato ammic- 
Cando a una delle opere più famose 
di Charles Darwin, The descent of 
man (L'origine dell'uomo e la selezio- 
пе sessuale), e il libro che ho scritto 
tratta ll concetto di evoluzione sia dal 
punto di vista scientifico che да quel- 
lo filosofico. Ho incluso anche molte 
esperienze personali che ho avuto co- 
me membro dei Bad Religion quindi 
in parte scientifico e in parte autobio- 
grafico. Non ancora stato tradotto in 
italiano, ma spero avvenga presto. So- 
πο sicuro che piacerebbe». 


Nel libro e nelle tue canzoni parli molto 
di religione. Credere è incompatibile con 
pensiero scientifico? 
L'incompatibilità deriva dalla vi 
Sone dualistica del mondo da parte 
della religione, che stabilisce due re 
alta; invece lo scienziato (monista) 
crede che il tutto sia parte di un'uni- 
табе, chiamata universo. | dualistl, 
invece, credono che esista una realtà 
fisica in aggiunta a una realtà imma- 
teriale o spirituale. Quella fisica può 
essere studiata e osservata, mentre 
quella spirituale o immateriale non 


ti alla musica. Comunque, per me è 
abbastanza semplice gestire questa 
doppia vita perché vado in tour du- 
Tante la stagione estiva, quando non 
t artività accademica. Maé vero che, 
‘da quando ho scritto il libro, sono alla 
continua ricerca di nuove cose da rac- 


n primo mag. 
gio tutto era 
iniziato e un 


primo maggio tutto sa- 
rebbe finito. Almeno 
per lui, naturalmente. 
Alberto Cottica ha at- 
teso che l'ultima nota di 
fisarmonica svanisse nell'aria, ha 
guardato gli amici di sempre sul 
palco ancora in trance da concerto 
le migliaia di persone assiepat 
nella piazza Maggiore di Bologna. 
Poi ha detto: «Ragassi, io mi fermo 
qui». Non ha aggiunto: «Smetto 
perché non stiamo più cambian- 
doil mondo» perché lo avrebbero 
preso per matto forse, ma era esat- 
tamente quello che pensava. 


ITALIENS di Riccardo Luna 


La democrazia 


a2 tempi di Wikipedia 


tempo. 
Modena City R 


Aale pale uno de 


ndare 


piazza San Giovanni a Roma. Sul palco 


a un certo punto arriva questa forma 
modenese abbastanza nuova, 
resa celebre anche dalla collaborazio- 


е con Paolo Rossi: s 


che definiscono combat-folk irlandese, 
J91 per puro divertimen- 
to, hanno respirato con entusiasmo le 
ani Pulite, зі considera 


sono nati nel 


speranze di M 
по con orgoglio «mo 
scherzando si definiscono «sinistra di 

sì quando l'Ulivo di Prodi 
ce le elezioni, vengono magicamen 


te invitati al concertone. Eli, invece di 
suonare l'ultimo dis 


in promozione, si 
sparano Contessa e Bella Ciao. Lo fan. 
mo a modo loro: molto combat e molto 
folk. La piazza esplode. Alberto Cottica 
1 giorno pensa: è successo qualcosa. 
di grosso, le cose cambieranno in meglio. 
Pensaall'Italia. E sogna. Sogna per un 
bel po’. Mentre fa concerti, vende dischi. 


zoni e firma magliette. Sogna, 


si sveglia capisce che il m 
поп è cambiato per niente 
е è ora di rispolverare 
momia e mettersi a fare 
qualcosa di utile. 


La cosa straordinaria è che сі riesce. 


Oggi, a 45 anni, ex fsarmonicista scate- 
Mer si trasferito al Consiglio 


d'Europa a Strasburgo perché è consi 
derato uno dei massimi esperti mondi 
su come trasformare le politiche di go 
verno attraverso Internet per renderle 
migliori, ovvero più vicine alle esigenze 


ittadini, più creative e meritocrati 
che. Ha pure coniato un neologismo per 


questo: si chiama "Wikicrazia" (titolo di 


a ai tempi 
di Wikipedia, l'enciclopedia che cresce 
ogni giorno grazie al lavoro quotidiano 
di migliaia di anonimi volontari in rete. 
Affidare il nostro futuro allinteligen- 
za collettiva può sembrare un'utopia 
inun paese dove abbondano gli episo- 
di di stupidità collettiva. Ma Cott 
pronti decine di esempi in cui le persone 
collaborano attraverso il web per co 
jalcosa di importante. Intan 


reso a fare tour: non musicali, però 
Nell Italia ancora attraversata dall'ener 
gia post referendaria До invitano da una 
ittà all'altra a parlare di wikicrazia. E 
lui adesso ha dav 
cambiando. . 


ro la sensazione che 
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MISSIONE | robot 
FUTUR 


TECNOLOGIA COOL, CREARE PROFITTO 
DIVERTIRSI, CAMBIARE IL MONDO ΠΙΕΙ 
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Roomba 


LO SAPEVI CHE? iRobot 


Pyramid Rover 


L'IROBOT EGIZIANO 


PYRAMID 
ROVER 


A caccia dei segreti nascosti 
nella tomba dei faraoni 


INCURSIONE PROFONDA 
Alto 12 centimetri e lungo 30, I Pyramid 
Rover è un veicolo autonoma dotato di 
intelligenza artificiale disegnato dal Na- 
tional Geographic e sviluppato da ¡Robot 
apposta per percorrere gli stretti tun 
nel delle piramidi egiziane. Pesa 27 chili, 
ha una velocità massima dí 4,5 metri 
minuto, ma una volta inserito tra le pa- 
τοῦ del condotto, non supera ll metro è 
mezzo al minuto; è collegato 

controllo tramite un cavo di fibra otti- 
ca che porta energia e trasmette dati 
e immagini in tempo le cinque. 
telecamere miniaturizzate che riprendo. 
no i suoi movimenti in tutte le direzioni. 
La sua prima missione è datata 2002 ed 
è stata un grandissimo successo: dopo 
aver percorso 65 metri lungo un tunnel, 
infatti il Pyramid Rover ha raggiunto 
una porta di calcare pregiato, ha sca- 
vato un foro di tre millimetri e scoperto 
una seconda porta, distante appena 21 
centimetri. Game over? Niente affatto: 
la scoperta ha scatenato gl egittologi, 
a caccia di significati. Le due porte po- 
trebbero essere simboliche e significare 
una sfida che ñ re deve accettare pri 
ma di arrivare nell'aldilà. Oppure, ed è 
l'ipotesi più affascinante, le due chiusure 
potrebbero celare segreti custoditi per 
mila anni, magari proprio a camera 
polerale - e quindi la tomba - di Cheope. 


MISSION IMPOSSIBLE 
Realizzato completamente su commi 

genere ed è gà stato utilizzato per diversi ірі di missione. Oltre a svol- 
gere un ruolo di primo 

vittime dell 11 settembre, il Pyramid Raver è stato realizzato per inter: 
venti commerciali, industriali e militari. Può perfino sostituire l'uomo 
nella ricerca delle bombe inesplose, sfruttando un braccio meccanico 
per compiere operazioni guidate di disinnesco. Attualmente, fa parte 
di una squadra di 100 esemplari, in grado di seguire И capo e svolgere 
missioni. come aggregarsi e circondare. Con queste nuove tecnolo- 
gie. ¡Robot possono lavorare indifferentemente in squadre o da soli 


Advertisement 


A UN PASSO DALLE STELLE 
Prima di ffidarsi al Pyramid Rover. nes- 
‘sun veicolo era riuscito а intrufolarsi 
fino in fondo al condotto sul lato nord: 
e missioni precedenti si erano sempre 
fermate al primo scalino del tunnel, 
largo appena 12 centimetri. | tecnici di 
Robot, invece, inventarono una solu- 
zione semplice ma efficace: ruotando I 


corpo del robot di 90° e permettendo- 


gii di procedure calpestando le pareti 
anziché pavimento e soffitto, Pyramid 
Rover riesce a passare letteralmente 
sopra l'ostacolo. Nel 2011 sono iniziati 
i lavori per tentare di violare la secon 

a porta. Ci vorranno almeno 45 minuti 
prima che Pyramid Rover raggiunga di 
nuove la porta, per attraversare il vec- 
chia foro con la punta del trapano e 
trapassare la seconda porta. Una volta 
completata l'aperazione, si potrà final 

mente inserire la fibra ottica e svelare 
cosa si nasconde quella che potrebbe 
essere una camera segreta. Sarebbe 
una scoperta eccezionale, resa possi- 
bile da un mezzo eccezionale. Entro la 
fine dell'anno il Pyramid Rover potrebbe 
azionare di nuovo i suo piccolo trapano. 
E poi sapremo. 
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IROBOT ROOMBA 


ALTA TECNOLOGIA ROBOTICA 
AL SERVIZIO DELLA CASA = 5 
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DIRT DETECT ™ = iRobot 


www.irobot.t 


Grazie alla tecnología ло speciale sensore anata po icarcahetircache tuo aktante sta facendo nuova tecnologia Dit Detect 
scusiaebrevettataDrt Шовот d πο μου 
Delect, Roomba riconosce. ‘rasta Bastano particle di © quando è perettamente del oppio sensore di 
arce più sporche el TTT 
resta fino a ottenere una . pure stanza efutande sensor acustico in grado di 
pulizia perfetta Tutto sarà e razioni e vedi . che gt indie accum @ iti 


pulito un sensore abbia i cesta insistere su quel impone passare fino a те piccoli sol ad esempio 

robot a passare almeno tre punta Риз veder anche ur vlt soga unta A aan un dopo sensore 

volte sull stesso punto. ndo aan proposto medi Roomba otto capace elevar ft 
. 70. 790 presentati Pu grand езана quali 
LED azzo i sal фей settembre sono dotati ы esempio popcorn, 
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la prima volta in assolu 


e 3DS) po 


Quant'è Importante la scena 
finale di un film? Uscirsene 


‘memorabile. 


Mashup all'O.K. Corral = 


Il regista di Iron Man torna al 


TL FINALE A SORPRESA Di REGISTA JON FAVREAU non si prestava molto а evi 

рі: Tony Stark, interpretato da Robert Downey Jr, rivela al mondo intero di essere il 
l'armatura, Nean mpo di elaborare la cosa che partono subito a manetta î Black Sabbath. 
Ma un gran finale non è abbastanza per cavarsela nel moi antascienza d'azione. CI devo- 
no essere due o tre esplosioni qua e là e bisogna lasciarsi dietr ia di sangue, possibilmente 
с he bel colpo di scena spettacolare. 1 miscugli di generi possono a ricetta giusta, 
ecco perché il nuovo film di Favreau Cowboys & Aliens (al cinema dal 14 ottobre) ha messo in 
buglio la comunità geek. Abbiamo parlato con il regista di morte, del cerchio della vita, dei finali 
effetto е del buon motivo per aver mollato Iron Man, un franchise più che miliardario.— MIKE RYAN 


Non hal intenzione di dare 
al cowboy un paio di 
rivoltelle a sei colpi contro 
Әй alien, vero? Farebbero 
tina bruttissima fine. 


Ci sono ancora Daniel Craig 
е Harrison Ford che 
sfuggono alla morte. 


о. Niente supereoi stavolta, ma due generi 
fusi in un solo film: western e science fiction. O, 


ie pferd 


farai anche И terzo? 


boy e alieni 


mondi. Più ы Ma non ti dispiacerebbe 

tornare a interpretare 
Happy Hogan, l'assistente 
di Tony, vero? 


Non è И soggetto più 
adatto a un film che in 
America esce d'estate. 
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La rivincita del kitsch 


Una mostra a Londra riscopre splendori e orrori del Postmoderno 
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Dako 


di Richard Yates, 


«lo un criceto l'ho tenuto in mano solo una volta», 
disse Dakota Fanning sulla chat di Gmail. «Aveva delle 
zampette minuscole. Mi sa che ho pianto un ро». 


1 PROTAGONISTI ЕШ Avira 
DAKOTA, 16 Quelli di Fragole e sangue facevano la rivoluzione.  Јоѓоѕа, Orrenda, Surreale 


SEGNI PARTICOLARI: Quelli di Gus van Sant si facevano di qı 
ri Quelli di Richard Yates si fanno troppi problemi. 


TERAPIA PER SUPERARE L'ANSIA 


Frasi memorabili > COSA FANNO 


COSA DÀ PIACERE? 


nuovo 
punto G della 
generazione © 


GIOVANI CARNE INQUIETANTI атти 


Dakota Fanning, ando non av 


celebre per. ¿Gmail 
La guerra dei mondi 
Haley Joel Osment, 

bre ç нес DE IN QUESTO ив 
Nsesto senso. ntina di vo Pensò Praticamente niente 


. 


ee — LIVIN'LA VIDA PIXEL 


м 

о 
LI 
y 


A passeggio 
col Diavolo 


.. 
xaos x may ΜΑ. 
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Tumblr, 
il futuro del 
porno 


255 : Se questo е un иото 


11 sesso è mio e me lo scelgo io. Parola di Buck Angel, 
che è nato donna ed è diventato uomo. Ma a modo suo 


PORNOSTAR, VIDEOMAKER E ATTIVITA, Buck è una fi- e funzionale di un pene vero. 
gura di culto della scena transgender. Lui ha voluto Quindi ho imparato a volermi 


5 1 bene così. La gene con cui 
diventare uomo tenendo i genitali femminili. Un fre- rw nn ha 


τ a 3 ак? Più che altro un pioniere del sesso. Perché liden- idea che io abbia una vagina Mi 
postana me Чїй sessuale è molto più fuida di quanto si creda. vedono come vomo hasta È 
Qualche siia ols "Ask possa essere un uomo perché 
T Vogliofarvivenirequalche | | davvervinfelice.Orafacciamo ben hol pene, cosa direste di 

ато tut ubbiosucióchestecominti un sakto in avanti nel tempo: un maschio che perde | genitali 


me renda una persona вото oppure dar sano fortunato perché ho inum incidente? Non è più un 
s ө noo è donna. Ciè stato insegnato che avutol'opportunità di cambiare _ uomo?Certocheloé Semplice 


a caratteristica che ci definisce B miogeneree ora vivo la mia μὴ 

* sono gl organi genital: per — vitacomeluomoche ho sempre molto di più di ciò che 
essere un uomo hai bisogno di saputo dl essere. Ho fatto anni hai tra e gambe. 
un pene e per essere una donna Ф terapia ormonale (Inlezioni d nuce ANGEL 


ditta vagina Vorrei provarea —— rimosso Iseni 
dimostra μμ e sono andato 
Semplice. lo ono nato femmina — impalesra per luppae 
maho sempre saputo diesere mumenti. L'unico dettaglio è 
maschio. Vivere da donna mi che ho ancora la vagina. La 
A ha reso un giovane impossible: ^ chirurgia non èin grado di 
. forie una replica өзімін 
— anche creto uccidermi Ero cene dal punto di vista estetico 
eat NOS Bier узам" 
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THE EXPLOSIVE TASTE OF NATURE 


Enjoy Responsibly 


Mare d’arti 
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Bal gli acquari del francese Pierre Huyghe 
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If You Т; they'll Di 


Rendi il tuo Brand 
ancora piü coinvolgente. 


Diffondi il tuo Brand nella community di video 

online, visitata ogni mese da oltre 17 milioni di 

italiani*. Grazie a formati versatili e funzioni Y the 
innovative, YouTube trasformera la comunicazione 


del tuo Brand in un'esperienza coinvolgente, дад, 
spettacolare e personalizzata. 
Scopri come disegnare il futuro del tuo Brand su m You 


youtube.com/thefutureofyourbrand 


icone MARCO GORAN ROMANO 
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IL 21 NOVEMBRE ESCE STEVE JOBS 
di Walter Isaacson, direttore dellAspen In- 
stitute. È la biografia autorizzata di Jobs, 
per cominciare la riflessione sul guru ma- 
ximus, dopo la destabilizzante notizia estiva 
del suo commiato dalla scena pubblica e 
mentre Apple lancia i primi nuovi gadget 
= il 4 ottobre - senza che sia lui a officiar- 
nela liturgia. Perché a una sua conveniente 
sostituibilità non crede nessuno. Parliamoci 
chiaro. Un altro Steve Jobs? Un altro Ste- 
ve Jobs, come Steve Jobs? Allora si pone il 
problema della sua rinunciabilità. П mondo 
secondo SJ, nel quale tanti hanno optato di 
abitare con diversi gradi di venerazione, ma 
in assenza dell'essenza, è perciò basato sulla 
prosecuzione della sua mistica. Steve, in- 
tanto, ha provveduto a ungere il 
successore, persona valentissima, 
Tim Cook, per quanto nessuna 
delle sue prerogative abbia smos- 


introduzione 
STEFANO 
PISTOLINI* 


so la pubblica attenzione. Non si tratta solo 
di trovare uno in gamba: si tratta di rinun- 
ciare alla polvere di stelle che Jobs rilascia 
dalla sua persona e che trova sintesi nei suoi 
gadget per una buona vita. Nel solco delle 
due magiche paroline americane: progres- 
so felice. Perché fedeli si sono convinti che 
Steve fosse sempre nel giusto. Che osser- 
vasse le cose dall'alto della sua visione di 
gioco e, misteriosamente, sapesse connet- 
tere l'intelligenza col guadagno, la bellezza 
con lempatia, le macchine con gli esseri 
umani. Che abbia vergato il miglior vangelo 
apocrifo in circolazione: autostima, iniziati- 
va, volontà, fiducia, ambizione, generosità, 
successo. Allontanandosi, lui stesso non sè 
espresso riguardo a come andranno le co- 
se senza di lui. Ha detto, per me 
la partita finisce qui. La prosecu- 
zione dell'impresa è assicurata, 
ma quanto al Verbo, sarebbe 


stato patetico se avesse garantito i suoi stessi pro- 
digi. Sarebbe finito in contraddizione con ciò che 
ha incarnato: cambiare le cose. Disegnare il futuro. 
Un futuro non solo radioso, promettente e accele- 
rato, Ma anche terribilmente fico. 

Perciò poteva dire “sotto un altro”? No, ma negli 
ultimi tempi ha anche fatto un paio di cose non 
trascurabili. Che, con biblica ironia, definiremo il 
Discorso e lAscensione. Il primo l'ha pronuncia- 
to nel 2005, dopo i primi acciacchi e in un posto 
particolare: eccellenza universitaria californiana, 
Stanford, laboratorio per il talento giovanile della 
Silicon Valley. Lì, nel giorno delle lauree, il grande 
iniziatore ha esposto tre insegnamenti ai ragazzi 
nei quali sè rispecchiato. Il primo: «Dovete crede- 
re in qualcosa: il vostro ombelico, il vostro karma, il 
vostro destino... Questo approccio ha fatto la diffe- 
renza nella mia vita». П secondo: «Ogni tanto la vita 
vi colpisce sulla testa con un mattone. Non perde- 
te la fiducia. L'unica cosa che mi ha aiutato è stato 
Tamore per ciò che facevo: trovate le vostre passio- 
ni». Il terzo: «La morte è la migliore invenzione 
della vita. Ë il suo agente di cambio: fa piazza pulita 
del vecchio per aprire al nuovo. Il tempo è limita- 
to: non sprecatelo vivendo la vita di qualcun altro. 
Siate affamati. Siate folli». 

Ormaitutti attribuiscono quest'ultima frase a Jobs, 
ma quando ne parla Іші ricorda di averla letta su 
Whole Earth Catalog, il manuale di controcultura 
hippie creato nel 1968 da Stewart Brand (vedi in- 
tervista a pag. 143). È da quel periodo che vengono 
i gesti più esoterici del fondatore della Apple. Co- 
me IAscensione dello scorso giugno, quando nella 
sala consiliare di Cupertino Jobs ha illustrato la sua 
ultima parabola: il progetto per il futuro quartier ge- 
nerale della Apple, uriastronave-tempio poggiata su 
un prato in mezzo a migliaia di alberi di albicocche. 
Un abbagliante, fantascientifico oggetto di cristal- 
lo circolare, pronto a salire nell'alto dei cieli, il più 
‚grande edificio che l'America abbia mai visto, da far 
impallidire il Pentagono. Dentro, tutto lo splendo- 
re del mondo: il lavoro come estasi, il piacere come 
creatività e guadagno. Non era proprio questa l'uto- 
pia americana nel suo momento doro? m 


Stefano Pistolimi vto а Roma, a vio а Mio e he sognato Amen 
си Ha du fh gioca a askete sertve peri irme peri sui bri e perla 1 


PAROLA SUA 


STEVE RACCONTATO DA STEVE 


Dalla sorprendente chiacchierata con Playboy del 1985 
all'intervento alla D8 Conference del 2010. Un concen- 
trato del Jobs-pensiero, attraverso 26 anni di interviste 

a cura di Federico Bona 


LA NASCITA 


«Sono nato a San Francisco, California, Stati Uniti, pianeta Ter- 
Ta, 24 febbraio 1955 Potrei aggiungere un sacco di dettagli, ma 
dubito che a qualcuno possano interessare». 

Inc. Vi siete trasferiti nella Silicon Valley quando avevi sei, 
setto anni. 

«Sl. Era П posto più straordinario del mondo per crescere. 
Qualche casa più in là della nostra era appena arrivato un inge- 
nere della Hewlett-Packard, che era un radioamatore. Aveva 
avuto un'idea bizzarra per farsi conoscere dai ragazzi della zo- 
na: aveva messo sul vialetto di casa un microfono elettronico con 
tanto di batteria e altoparlante, a disposizione di tuti». 
nu.) Grandioso. 

«Ovviamente ho iniziato a glochicchiarci. Cosi ho conosciuto 
quest'uomo, Larry Lang, che mi ha insegnato moltissimo sull'elet- 
tronica, i divertiva a montare gli Heathkit (una serie di prodotti 
per hobbyst dell'elettronica, ndr), che erano fantastici. In realtà 
erano più сан del prodotto finito, quando esisteva. Avevano del 
manuali dettagliati su come assemblare i pezzi, che erano colo- 
Tati secondo il tipo e andavano disposti in una maniera precisa. 
Così costruivi con le tue mani quel che volevi. Capivi che cosa 
cera dentro un prodotto finito e come funzionava, perché c'era 
pure una guida sul funzionamento, ma forse la cosa più importan- 
te era che ti facevi l'idea di poter assemblare qualsiasi oggetto. 
Guardavi un televisore e pensavi: "Non ne ho mai costruito uno, 
‘ma potrei farlo: ce n'è uno nei kit ella Heat”». 


[pavi sere ven rere wes) Pol, alla Hewlett-Packard, 
hai pure lavorato. 

«Avevo 12-13 anni e tanto bisogno di pezzi per costruire le mie 
cose, perciò ho preso la cornetta е ho chiamato ВШ Hewlett; era 
sull'elenco telefonico di Palo Alto. Mi ha risposto ed è stato gen- 
tilissimo. Mi avrà parlato per 20 minuti. Non mi conosceva, ma 
mi ha dato | pezzi che volevo e mi ha offerto un lavoro estivo alla 
catena di montaggio della Hewlett-Packard, ad assemblare misu- 
ratori di frequenza. Ok, assemblare forse è un ро troppo, diciamo 
‘che giravo qualche vite, ma non importa, mi sentivo n Paradiso. 
Mi ricordo che ἢ primo giorno ho espresso tutto il mio entu- 
авто e la mía felicità al caporeparto, un tizio di nome Chris, 
dicendogli che la cosa che amavo di più al mondo era l'elettronica. 
Polli ho chiesto quale fosse la sun. Mi ha guardato е mi ha det- 
Jo: "Scopare!" (ride). Но imparato un sacco di cose quelf'estate».. 


II. 


IL BATTESIMO 


(ох Non hai mai dimenticato il vero motivo per cui lavora- 
vi: guadagnare í soldi per viaggiare. 

«Quandoeroin Atari avevano consegnato una partita di video- 
game difetti in Europa. Sapevo come ripararli, ma bisognava 
andare sul posto. Mi sono proposto come volontario in cambio di 
un periodo di aspettativa. Hanno accettato. Sono andato prima in 
Svizzerae poi a Nuova Delhi. E ho trascorso un periodo in Indian. 
(о.з. Dove ti sei rasato la testa. 

«Non andata proprio cosi.Stavofacendo ungirosullHimalaya 
‘e mi sono imbattuto in una specie di festa religiosa. C'era un ba- 
ba, un santone, con un enorme seguito. C'era un buon profumino 
di cibo, perciò mi sono avvicinato tranquillamente per presen- 
tarmi e mangiare qualcosa. Per qualche oscuro motivo questo 
‘baba, appena mi ha visto, è venuto verso di me, si è seduto ed è 
scoppiato а ridere. Non parlava granché inglese e io parlavo poco 
hindi, ma cercava di portare avanti una conversazione e intanto 
sì rotolava dal ridere. Poi mi ha afferrato il braccio e mi ha tra- 
scinato su un sentiero. Era divertente perché c'erano centinaia 
di indiani che avevano fatto migliaia di chilometri ed erano stati 
con questo tizio per dieci secondi, mentre o sono capitato i per 
mangiare e ші mi ha portato con sé. Mezz'ora dopo arriviamo in 
„ста alla montagna, dove cë una piccola sorgente con unlaghet 
‘to; quello mi puccia la testa in acqua, sfodera di tasca un rasoio e 
Inizia a rasarmi il capo. o resto scioccato. Ho 19 anni, sono in un 
paese straniero, in cima all Himalaya, е questo tizio assurdo, un 
baba indiano, mi pesca da in mezzo alla folla per radermi la te- 
sta in cima a una montagna. Non so ancora perché l'abbia fatto». 


III. 


L'APPRENDISTATO 


(в Dove hai conosciuto Steve Wozniak? 

«Ме garage di un amico. o avevo 13 anni, lui tipo 18. Era forse 
Ja prima persona che incrociavo a saperne più di me di elettro- 
nica. Siamo diventati subito amici». 


— ——— m damme e palies. 


ALLA SOGLIA 
DELL'ONNIPOTENZA 


DI IDA DOMINIJANNI* 


CHE FOSSERO VERE O PALS LE IMMAGINI DEL CORPO MA 
LATO DI STEVE JONS DIFFUSE DA TM СОМ NON HA ALCUNA 
IMPORTANZA IRANO PURTROPPO VEROSIMILL VD f RICA: 
MENTE QUESTA VEROSIMIGLIANZA AD AVERE ATTIVATO SIA 
п. CINISMO DI CHI LE MA PUBBLICATE, SA LE ORES DI CHL 
мї VEDERLA, NA ESORCIZZATO LA POSSIMILITÀ CHE FOSSERO. 
VI IZZARNO CORTOCIRCUITO, QUESTO RIFUGIO NELLO 
POSIZIONE VIEROVPALSO ATTORNO A UN PERSONAGGIO CHE 
HA CONTRIBUITO A DISTRUGGERLA GIOCANDO SULLA PRON: 
TIERA DELLA VIRTUALITÀ. MA QUELLE IMMAGINI VERE Е 
FALSE, FALSE E VERE DEL MAGO DI CUPERTINO CI OBBLIGA- 
NO A SOSTARE SU QUALCOSA DI МО URGENTE. 

IL CORPO DOVREBBE FUNZIONARE, NELLA SPECIE UMA- 
NA. COME SOGLIA DEL DELIRIO DI ONNIPOTENZA CHE LA 
MINACCIA. SEDE DI UNA INELIMINABILE CONTINGENZA. IL 
CORPO LIMITA LE NOSTRE PRETESE DI ETERNITÀ. LOCCHIO, 
CHE DEL CORPO È PARTE. VUOLE APPUNTO, COME DICE IL 
PROVERBIO, LA SUA PARTE ANZI, NELL'EPOCA DELLA VISIBI 
ITA. DELLE TECNOLOGIE RADIOLOGICHE CHE PENETRANO 
OGNICAVITÀ DEL CORPO E DELLE TECNOLOGIE VISUALI CHE 
NE DUPLICANO E NE ALTERANO LA SUPERFICIE ГОССНЮ 
NON SI ACCONTENTA DELLA SUA PARTE PRETENDE TUTTO. 
VEDERE ED ESSERE VISTI, GUARDARE ED ESSERE GUARDATI. È 
IMPERATIVO CATEGORICO DEL PRESENTE IN QUESTO CON: 
TESTO, DUNQUE IL CORPO VA RESO NON SOLO VISIBILE MA 
PRODUTTIVO, VA NON SOLO MESSO IN MOSTRA MA ANCHE 
FRUTTATO; QUANDO È SANO, E QUANDO È MALATO. 

IE NOTO CHR А RESTARE STRITOLATO DA QUESTO her 
VORSOPRATTUTTO IL CORPO FEMMINILE, МА ЕКО INVISTE 
ALTRESI TUTTE LE PIO ALTE ISTITUZIONI MASCIILL DALLA 
CHIESA Al GOVERNI. DURANTE IL PONTIFICATO DI KAROL 
NOITYLA IU FATTO DEL SUO CORPO ATTANTE UN LOGO DIL 
VIGORE DELLA CHIESA, DIL SUO CORPO MALATO UN GNO. 
DILLA SUA IMPROCRASTINANILE SASTIFICAZIONE DURAN 
тен REGNO DI SILVIO BERLUSCONI tt SUO VOLTO PERITO. 
T SANGUINANTE DOPO EAGGRESSIONE IN PIAZZA DUOMO 
A MILANO К STATO OGGETTO DI UN ISTINTIVA OSTINMONE 
IN FAVOI DI TELECAMERA TANTO QUANTO IL SUO SON 
SO LIFTATO. STEVE JONS NE È VITTIMA OGGI E. DX QUANTO 
GINIALE IMPRENDITORE DELLA VISIBILITÀ, NER STATO COM 
ICE IERI PURE LUI. COME WOJTYLA, VERRÀ PATTO SANTO 
SENTO ANCHE SE QUELLE FOTO, NÉ VERE NE FALSE MA PUR: 
TROPPO VEROSIMILI, DOVREBBERO PARLARE A TUTTO IL 
MONDO SOLTANTO DELLA VULNERABILITÀ CHE ACCOMUNA 
LA CONDIZIONE DEGLI UMANI NONCHÉ. COME SAPEVA OME 
RO QUELLA DEI SEMIDEI E PERFINO DEGLI DIL. в 


10.4. Com'era il mondo dei computer, all'epoca? 

«C'erano dei circoli nati intorno a un kit per computer chia- 
mato Altair. Era straordinario che avessero trovato un modo per 
costruire, e possedere, un computer. Quando eravamo al liceo, era 
difficile avvicinarsi a un computer mainframe, Ci toccava andare. 
in auto da qualche parte e contare sulla benevolenza di qualche 
grande compagnia che ce ne lasciasse usare uno, Ora invece, per 
la prima volta, potevi addirittura comprare un computer, Altair 
era uscito nel 1975 e costava meno di 400 dollari. Era relativa- 
mente economico, ma non tutti potevano permetterselo. Perciò 
la gente si assoclava, formava dei piccoli club», 
(оя. E vol avete deciso che potevate rifare "Altair meglio. 

«No,non ci pensavamo. lo lavoravo molto alla Atari e di notte 
facevo entrare Woz Atari aveva lanciato Gran Track, primo gio- 
co dove per guidare usavi un volante. Wor ci sprecava un sacco. 
di monete, così lo lasciavo giocare gratis al piano della produ- 
zione. Una sera, ero bloccato su un progetto e gli ho chiesto di 
Interrompere per dieci minuti i suoi rally per aiutarmi. Lui ha 
lavoricchiato su qualcosa e a un certo punto ha abbozzato un 
terminale di computer con uno schermo sopra. Più tardi ha com- 
prato un microprocessore e l'ha collegato al terminale creando 
quello che sarebbe diventato l'Apple I». 
10.4 L'idea è stata semplicemente di farlo? 

«Certo. E sbatterlo in faccia agli amici». 


IV. 


IL PRIMO MIRACOLO 


Loamy wots pex "wine", өөө] Hai fama di creare prodotti dal 
design molto curato. Perché pensi che non ce ne siano di più 
in commercio? 

"Design" è una parola curiosa. Alcuni pensano che si riferisca 

all'aspetto esteriore degli oggetti, Ma se rifletti capisci che ha a 
che fare con il loro funzionamento. П design del Mac non stava, 
onon tutto, in come appariva. Loapprezzavi soprattutto quando 
lo usav Per progettare davvero bene qualcosa devi prima assi- 
milarla. Devi intuire qual è la sua essenza. Ci vogliono impegno 
e passione per capire a fondo qualcosa, bisogna masticarla an- 
дісі limitarsi a ingolarla. La maggior parte della gente non si 
concede il tempo per farlo. La creatività non è chela capacità di 
collegare le cose. Quando chiedi a una persona creativa come 
ha fatto qualcosa, si sente un ро іп colpa perché non l'ha fatto 
sul serio, l'ha solo visto. СІ è sembrato scontato in un istante. E 
questo perché ha saputo collegare le proprie esperienze e sin- 
tetizzarle in un oggetto nuovo». 
Токонов GEXDRON e so BUNLINONAM pen че, ino] Clreolano 
storie su quanto fossi pignolo riguardo all'Apple I, su quanto 
insistessi che ogni saldatura della scheda madre fosse dritta 
e l'interno della macchina piacevole e ordinato. 

«È tutto vero», 

Io к s.a.) Anche la scheda madre del NeXT è un capolavoro 
di bellezza. Come tutto il computer. In effetti potrebbe tran- 
quillamente stare nella collezione d'arte del MoMA. 

«Si, mi hanno chiamato». 

(аа. κ a.s.) Perché l'aspetto di un circuito elettronico è tan- 
to Importante per te? 


W 
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DI MARCO AIME* 


PUÒ SEMBRARE UN PARADOSSO AFFERMARE CHE ANCHE КН. 
LE PIO AUDACI FORME DI MODERNITÀ FIORISCONO 1 GERMI 
DEL PRIMITIVISHOY O FORSE SAREBBE PIC GIUSTO DIRE CHE 
IN FONDO, QUESTA DISTINZIONE TRA PRIMITIVISMO E MO- 

DERNITÀ CE LA SIAMO COSTRUITI A NOSTRA IMMAGINE E 
SOMIGLIANZA? PRENDIAMO IL MAC, NON È UNA MACCHINA. 
NON È UN UTENSILE, È QUALCOSA CHE È ANDATO AL DI LA 
DELLA SUA FUNZIONE E DIVENTATO UNOGGETTO DI CULTO, 
ENTOTEMSUCUISI PROIETTANO IMMAGINARI CHE INTREC: 

CIANO FUTURO E PASSATO, SOGNI E TECNOLOGIA. 

OGNI FORMA DI CULTO. OGNI RELIGIONE IN FONDO SIIMMET- 

TESU UN MERCATO DELLE IDEOLOGIE GIA AFFOLLATO E PER 
RITAGLIARSI UN SUO SPAZIO, DEVE PRESENTARSI А UN TEM- 
PO COME NUOVA. MA CON UN SAPORE ANTICO. COME OGNI 
FORMA DI CULTO HA IL SUO SANTONE, QUEL STEVE JOBS СА: 
PACE DI DARE FORME SUADENTI A OGGETTI PERSONALIZZATI 
EAD ALLEVIARNE LA FREDDEZZA TECNICA. A FAR DIVENTARE 
"HELLO" UN ATTREZZO DA LAVORO. AMMORBIDENDOLO,CO- 
LORANDOLO, RENDENDOLO SIMPATICO. UN CULTO DIVENTA 
IMPORTANTE QUANTI PIO SONO ISUDISEGUACEE QUANTO PIC 
SONO FEDELL IL MAC HA DATO VITA A UNA DI QUELLE CHE 
LOSTOMCO INGLISE BENEDICT ANDERSON HA DEFINITO CO- 
MUNITA IMMAGINATE IN CUI MEMBRI NON SI CONOSCONO. 
NON ч FREQUENTANO PER FORZA, MA SINTONO DI APPAR: 

TENERE. IN QUESTO CASO, A UNA COMUNITÀ DI PRATICHE, 

MA ANCHE E SOPRATTUTTO A UNA FILOSOFIA COMUNE. UN 
CREDO ANCHE UN PO SNOR. CHE GODE NEL SERE MINO- 

RANZA. CHE GUARDA DALLALTO IN BASSO GLI ALTRI QUELLI 
CON п. PC GIÀ, PERCHÉ NESSUNO CHIAMA GLI ALTRI APPA, 

RICCHI CONIL NOME DELLA LORO MARCA, ИЗ DEFINISCE FC. 
IN MODO GENERICO, MENTRE 8 DICE 40 USO IL MAC», CON 
TANTO DI MARCHIO DI FABBRICA ENUNCIATO. 

MAC È DIVENTATO UNA SINEDDOCHE. UNA PARTE PIX IL 
TUTTO COME OGNI VERA E PROPRIA FEDE, PERÒ, ANCHE 
QUELLA DEI SEGUACI DELLA MELA MORSICATA NON VIVE 
DISOLO SPIRITO EDI SOLE IDEE. GLI ANIMISTI HANNO BISO- 
омо DI IDOLI PER COMUNICARE CON GLI DEL DI OGGETTI 
FATTI DI MATERIA, COSÌ QUELLI DEL MAC HANNO BISOGNO 
DELL'OGGETTO, CHE RACCHIUDE IN SE TUTTA UNA SERIE DI 
ASPIRAZIONE, DI SOGNI Е DI SENTIMENTI DI APPARTENEN 

ZA UN TOTEM SI, UN TOTEM DELLA PRIMITIVITÀ MODERNA. 


rr ME 


ТҮГІЛІ 


«Non è un capriccio. In molte cose - le auto potenti, рег 
esempio - l'estetica è 1 frutto diretto della funzione e per me 
Telettronica è una di queste. Ma ho anche imparato che le grandi 
aziende hanno a cuore l'estetica. Perché trasmette un messaggio 
su come l'azienda percepisce se stessa, sul senso di disciplina dei 
suol progetti, su come è gestita е altre cose del genere». 
[маил калта pen “ri”, iss] Che cosa divide l'arte dal- 
la tecnologia? 

«Non ho mai pensato che fossero due cose distinte. Leonardo da 
Vinci era un grande artista е un grande scienziato, Michelangelo 
sapeva moltissime cose su come estrarre una pietra dalla сауа», 
вв. e s.a. In che cosa è stato importante l'Apple IT? 

«Con Apple П non era più necessario intendersi di hardware 
per usare un computer. ll passo successivo, dall'Apple I al Ma- 
cintosh, è stato non dover più essere un hacker o un ricercatore 
elettronico per usarne unos. 

(а. кил.) Tí rendevi conto che stavi creando dal nulla una 
nuova industria, quando sviluppavi l'Apple П eil Mac? 

«Con il Mac era abbastanza chiaro. Con l'Apple П meno. Ma 
devo ammettere che vederlo accadere è abbastanza diverso da 
Immaginare che accadrà». 

(03. Quanto ci ὁ voluto per sviluppare П Macintosh? 

«Più di due anni, ma la tecnologia che сё dietro è stata elabo- 
rata per tanti altri anni, prima. Non penso di aver mai lavorato 
così duramente a qualcosa, ma è stata l'esperienza più bella del- 
lamia vita. Credo che quasi chiunque ci abbia lavorato direbbe lo 
stesso. Nessuno di noi voleva mandarlo in produzione. Era come 
se sapessimo che una volta uscito dalle nostre mani non sarebbe 
più stato nostro. Quando l'abbiamo presentato all'assemblea dei 
soci, cé stata una standing ovation di cinque minuti. Io vedevo 
tutto il team di sviluppo nelle prime file. Era come se non ci 
pacitassimo di verlo finito davvero. Piangevano tuti» 

Inu.) Quali sono i risultati di cul vai più fiero? 

«La cosa che ci ha legato di più è stata la capacità di fare cose 
che avrebbero cambiato il mondo. Eravamo in meno di cento a 
sviluppare il Macintosh e Apple ne ha venduti più di 10 milioni. 
Poièstato copiato da tutti e ora parliamo di centinaia di milioni. 
É una scala piuttosto grande, un milione a uno. Non capita spes- 
зо, nella vita, di vedere amplificate le proprie idee cento volte 
tanto, figurati un millones 
(өм. Tutto pol confluito nel NeXT. 

«LÌ dentro c'è il meglio. Quando ero alla Apple, alcuni amici 
mi dissero: "Devi vedere cosa stanno facendo al Pare (Palo Al- 
to Research Center) della Xerox”. Non è che lasciassero entrare 
molta gente, ma ci sono riuscito. Era 11979, Ho visto Alto, Шого 
prototipo di computer, che era fenomenale e mi hanno mostra 
to tre cose su cui avevano lavorato nel 1976. In realtà, non è che 
le abbia viste tute e tre. Ho visto solo la prima, ma era così in- 
credibile che mi ha abbagliato e non mi ha permesso di vedere le 
altre due. Mi ci sono voluti anni per riscoprirle, ricreare e incor- 
porarle tutte e tre nel disegno complessivo, ma erano realmente 
troppo avanti. Nessuna era davvero compiuta, ma tutte erano il 
germe di ciò che poi si è realizzato. Parlo di interfaccia grafica, 
linguaggio Oop (Object Oriented Programming) е collegamento 
in rete. L'Alto aveva ἢ primo schermo grafico del mondo. Aveva 
un rudimentale sistema di menu. Pannelli rudimentali eccetera. 
Non funzionava come avrebbe dovuto, ma di massima сега già 
tutto. Quanto alla rete, loro hanno inventato Ethernet, come sal. 


E avevano circa 200 Alto connessi via server in una rete locale, 
che si scambiavano email e tutto il resto. Nel 1979». 
Ina.) Tu volevi gestire gruppo di lavoro sul Lisa (progetto di 
computer iniziato da Apple nel 1978, nûr). Markkula e Scott, 
che erano i tuoi capi, anche se avevi giocato un ruolo impor- 
tante nell'assumerll non pensavano ne fossi in grado, è vero? 
«Dopo aver strutturato | concetti base, aver individuato le per- 

sone chiave e aver definito le principali direttive tecniche, Scotty 
ha deciso che non avevo abbastanza esperienza. È stato molto 
doloroso. Inutile negarlo», 

Sentivi che stavi perdendo la Apple? 

изе si, ma la cosa più difficile da accettare era che рег Lisa 
avevano assunto molta gente che non condivideva la nostra dea 
iniziale. C'erano grosse divisioni, all'interno del progetto Lisa, tra 
chi, in pratica voleva costruire qualcosa come il Macintosh e chi 
veniva da Hewlett-Packard o altre aziende e pensava a macchine 
più grandi, da vendere айе aziende. lo intanto avevo messo insie- 
me un piccolo gruppo per progettare il Macintosh. Non ci presero 
molto sul serio. Credo che Scotty si divertisse alle mie spalle». 


V. 


L'ESILIO 


lee. £ n.s.) Cometisenti? Molti manager si disperano all'idea 
di ricominciare tutto da capo. 

«Ве, intanto non è la prima volta che lo faccio. Cè già stato il 
Macintosh, che è stato un po' come tornare in garage: abbiamo 
usato Apple come leva economica, abbiamo sfruttato la forza ven: 
dite, ma n pratica abbiamo ridefinito da zero un sacco di cose», 
Тод. e s.a] Stai dicendo che hai già dimostrato a te stesso 
che puoi farcela. 

«Sto dicendo che ho motivazioni diverse. П mercato dei com- 
puter è giovane. L'Apple Пе 0 Macintosh hanno contribuito a 
definire quale direzione avrebbe preso. Spero che il NeXT fac- 
cia altrettanto», 

m Un proposito ambizioso. 

«Si. Significa avere successo su larghissima scala. I nostro 
concorrente più piccolo vale un miliardo e 750 milioni di dollari. 

iamo costruendo dalle fondamenta la prossima impresa da un 
miliardo di dollari (invece NeXT fu un flop commerciale, ndr), 
Inc. Raccontaci di Pixar. 

«Éstatounamico, ancora una volta, a consigliarmi di andare a 
trovare questi pazzi che lavoravano per la Lucasfilm a San Rafa- 
el. George Lucas, che è una persona intelligente, a un certo punto 
ha capito che doveva fondare un'azienda hi-tech. Aveva qualche 
problemino: quando prendi una pellicola e la copi, si generano 
disturbi e sfocature, e per Guerre Stellari lui aveva sovrappo- 
sto бао a 13 pellicole per fotogramma. Una era ü girato, un'altra 
lo sfondo, un'altra | modellini, un'altra gli effetti speciali е così 
via. Ogni volta che aggiungeva un pezzo doveva fare una copia, 
accumulando disturbi. Se fai un fermo immagine di uno qualun- 
que dei film ti accorgi che è di pessima qualità. George, che è un 
perfezionista, ha detto: "Voglio eliminare i difetti”, e ha puntato 
sul digitale. Nessuno l'aveva mai fatto prima. Ha comprato l'har- 
dware necessario e assunto le migliori teste in circolazione per 
sviluppare un software dedicato, e ce l'ha fatta. A un certo punto 
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George ha deciso che non voleva più spenderci milioni di dolla- 
ri l'anno, perciò ho rilevato io il gruppo e l'ho battezzato Pixar 
con l'obiettivo di rivoluzionare la grafica d'alta gamma. Ma Pi- 
Xar aveva una seconda, più grande aspirazione: raccontare storie. 
Volevamo realizzare il primo film d'animazione in computer-gra- 
phic, interamente creato con un computer: et, personaggi, tutto. 
Dopo dieci anni, ci siamo riusciti È Toy Story». 


VI. 


IL RITORNO 


(ANDY κειχκλκοτ rex "BUSINESS wrex", мөө] C'è un sacco di 
simbolismo nel tuo ritorno in Apple. Basterà questo alone di 
magia per rilanciarla? 

«Tisbagli Bong un one-man-show. L'azienda è ripartita da due 
fatti. Primo, qui ci sono un sacco dí persone di talento che da un 
paio d'anni si sentono dare dei perdenti, tanto che qualcuno ini- 
tiava a crederci. Per cui la prima cosa ё stata tornare 
avincere.Elo si vede dalle reazioni ai nostri prodotti, 
dalle vendite, dagli utili. La seconda cosa è che Apple 
ha ricominciato a innovare: Мас dimostra che sia- 
mo ancora capaci di creare prodotti rivoluzionari», 


ча SONO AZIENDE CHE HANNO SUCCESSO 
PROPONENDO QUALCOSA DI TRADIZIONA: 
LE MA LEGGERMENTE MIGLIORE RISPETTO: 
ALLA CONCORRENZA. CE NE SONO ALTRE, 
COME APPLE. СНЕ RIDISEGNANO L'INTERO 
SCENARIO. CREANDO BISOGNI CHE NEMME- 
NOSAPIVAMO DI AVERE E MODIFICANDO N 
NOI LA PERCEZIONE DI QUEL CHE CI SERVE 
PER SENTIRCA FELICI. 

POTREMMO ESSER PORTATI A PENSARE 
CHE VIVIAMO NUN ERA AVANZATA DELLA 
SOCIETÀ DEI CONSUMI. MA LA PIO SOFISTI 
CATA ECONOMIA CONTEMPORANEA SARA 
CONTUTTA PROBABILITA PERCEPITA DALLE 
GENERAZIONI FUTURE COME NOI PENSIA- 
MO OGG! AL MEDIO EVO. C'E ANCORA COS! 
TANTO DA FARE, COSÌ TANTO DA INVEN- 
TARE E SONO SOCIETÀ COME APPLE CHE 
CIMOSTRANO CHE COSA SARÀ POSSIBILE. 
DOPOTUTTO. SONO PASSATI SOLO 80 ANNI 
DALLA COMPARSA DEL DEODORANTE. IL 
COMANDO A DISTANZA PER IL PORTELLO: 
NE DEL GARAGE ESISTE SUPPERGIU DA 35 
ANNI E DA SOLO CINQUE ANNI CHIRUR- 
GHI HANNO SCOPERTO COME RIMUOVERE 
1 TUMORI DALLE GMIANDOLE SURRENALI 
SENZA RISCHI STIAMO ANCORA ASPET- 
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TANDO CHE | COMPUTER CI PERMETTANO 
DI IDENTIFICARE IL PARTNER IDEALE DA 
SPOSARE. CHE GLI SCANNER INDIVIDUINO 
LE CHIAVI SMARRIT E CHE QUALCUNO 
INVENT! DEI MEDICINALI СНЕ GARAN- 
TISCANO LA VITA ETERNA, UN NUMERO 
INCALCOLANILE DI POSSIRILITA DI BUSH 
NESS RESTANO INESPRESSE TRA | DESIDERI 
ELE INEFFICIENZE DEL PRESENTE LASSEN- 
ZA DAL MERCATO DI DETERMINATI TIPI DI 
PRATICHE E PRODOTTI NONE NE GIUSTA NE 
INEVITABILE, MA SEMPLICEMENTE TESTI 
МОМА TL CONFORMISMO ELA MANCANZA 
DI IMMAGINAZIONE DEI MERCATI 

CHE COSE IL PROFITTO IMPRENDITO- 
RIALE? NON SI TRATTA DI AVIDITA O DI 
FURTO. NELLA SUA FORMA PIC PURA, È 
UNA RICOMPENSA PER AVER SAPUTO N. 
TERPRETARE CORRETTAMENTE LA REALTA 
PRIMA DEI PROPRI CONTEMPORANEI, PER 


(екта nunnows pen “sostxess wer”, 004] Cosa si può impa- 
rare dalle difficoltà a innovare che Apple ha affrontato nel 
decennio prima del tuo ritorno? 

«La gente mi chiede spesso dove Apple abbia sbagliato in que- 
gli anni, ed è facile sparare su alcuni personaggi. Certo, hanno 
avuto le loro responsabilità. Ma si può fare un'analisi più ap- 
profondita. Apple ha avuto il monopolio dell'interfaccia grafica 
per almeno 10 anni. È un periodo lunghissimo. Come si perde un 
monopolio? Pensaci. Alcuni progettisti molto bravi inventano 
un prodotto meraviglioso e l'azienda lo trasforma in monopo- 
lio. Dopodiché non sono più i progettisti a guidare l'azienda. È 
il marketing, oppure chi allarga il gio d'affari all'America Lati- 
na o dove vuoi. Perché concentrarsi sul prodotto e migliorarlo 
quando l'unica azienda a cui puoi togliere quote di mercato sel 
tu stessa? Allora le gerarchie cambiano. E chi finisce per gestire 
lospettacolo? 1 tizi delle vendite. Un giorno, per un motivo qual- 
siasi, i monopolio finisce. Ma a quel punto i progettisti migliori 
se ne sono già andati, o nessuno li ascolta più. Cosi l'azienda at- 
traversa un periodo complicato е a volte sopravvive, altre no». 

(ка. Capita spesso nell'industria? 

«Guarda Microsoft. Chi а capo di Microsoft?». 
(na, Steve Ballmer. 

«Esatto tizio delle vendite. Questione chiusa. Ë suc- 
cesso anche a Apple». 
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П, МЕКСАТО 
DEI DESIDERI 


DI ALAIN DE BOTTON* 


AVER SCORTO POSSILITÀ СНЕ ALTRI NON 
HANNO NOTATO PROPRIO COME IL ROMAN: 
IRE CHE TROVA 1 MEZZI PER ESPRIMERE 
SENSAZIONI A NOU FAMILIARI RENCHE INDE 
FINITE. CHE CREA FRASI CONVINCENTI PER 
TRADURRE IN PAROLE QUELLO CHE TUTTI 
NOI ABBIAMO PROVATO E MAI REALMEN: 
TE COMPRESO. IMPRENDITORE SI IPA AT 
FREMITI DETTATI DALL'INSODDISFAZIONE 
E DAL DESIDERIO INTENSO E Lt TRASFOR- 
MA IN QUESTIONI COMMERCIALI 

NON C'È DA MERAVIGLIARSI CHF IM 
PRENDITORI DEL CALIRRO DI STEVE JORS 
INCARNINO FIGURE EROICHE DEI TEMPI 
MODERNI, TANTOMENO CHE CIASCUNO 
DI NOI ARBLA IL DIRITTO DI CHIEDERE A SE 
STESSO SE RIUSCIRÀ MAI A PAREGGIARLL 


di de Bi Lon 
a ` g 


[xx] Hal dovuto reinventarla. 

«Quando sono tornato, Apple era confusa, Aveva dimentica 
to cos'era, perché esisteva. Le radici dí Apple erano di costruire 
computer per le persone, non perle aziende. All'epoca in cui lab 
biamo fondata, era Ibm a fare computer per le aziende. Ora sono 
Microsoft e Intl. La cosa divertente è che 20 anni dopo siamo al 
lo stesso punto: nessuno fa computer per la ente». 

Lux.) Dopo "iMac, col suo look irriverente, punterete su qual- 
che prodotto completamente diverso? 

«Si parla tanto di palmari e di apparecchi da collegare айа tv. 
Apple cercherà d fare qualcosa del genere rimanendo se stessa 
Ma, grazie a Pixar, ho un ро” di esperienza nel campo dellen- 
tertainment e so che scegli internet quando vuoi accendere il 
cervello, la tv quando vuoi spegnerlo, Non sono tanto convinto 


VII. 


IL SECONDO MIRACOLO 


err жоом PER “коло тома" 203) L'industria discogra- 
fica minacciava di spedire in prigione chiunque scaricasse 
musica legale. Ti sembra un approccio Intelligente? 

«La nostra idea fin dall'inizio tata che non tutto quell'80 per 
cento di gente che scaricava musica illegalmente voleva davvero 
папа. Ma il web irresistible. T dà soddisfazione immedi 
ta. Non devi andare fino al negozio; la musica è già digitalizzata 
‘enon devi coplarla dal cd. È per questo che una persona è dispo- 
sta a trasformarsi in ladro pur di farlo, Ma chiedergli di smettere 
senza dargli una valida alternativa non ha senso. Abbiamo det: 
to: “L'unico modo per convincere la gente a smettere di rubare 
è offrirle la carota invece del bastone”. Ela carota è un'esperien- 
za migliore, a un solo dollaro a canzone, Poi abbiamo spiegato 
alle case discografiche che scaricare una canzone da Kazaa non. 
è tutto questo spasso. Digiti il titolo di una canzone, ma non ne 
trovi una, bensi centinaia, su centinaia di computer diversi. Pro- 
via scaricarne una e, magari, dall'altra parte cè una connessione 
lenta. Dopo due о tre collegamenti da schifo finalmente hai un 
brano, ma scopri che mancano quattro secondi perché l'ha con- 
vertito unragazzino di dieci anni. Ora che ottieni quel che volevi 
passa minimo un quarto d'ora. È vero, qualcuno è disposto a fa- 
re comunque tutta la trafila, ma molti altri no». 

[ners montis rex “οπτυκα”, зоок L'iPod è stato la svolta. 

«Con l'iPod siamo usciti dalla campana di vetro dei sistemi 
operativi ed è stato grandioso perché ha dimostrato che l'in- 
novazione, l'ingegnerizzazione e il design di Apple contavano 
davvero. L'iPod ha toccato quote di mercato del 70 per cento. È. 
Inutile che ti dica quanto è stato importante dopo tanti anni di 
fatiche ripagate dal 4-5 per cento del Mac». 

(ка Moiri dicono che il rapido sviluppo di tante tecnologie di- 
gltali--dai dischi al chip, fno agli schermi e alle reti -cambierà 
la natura dell'innovazione. Più che inventare qualcosa da ze- 
ro, Innovare significherà mixare queste risorse in modi nuovi. 

«Ma certo, non з inventa mai nulla, Però qual è la tecnologia. 
principale? E quale l'idea del prodotto? Da dove viene? Ti assi 
curo che il disco da 18 pollici non à stato creato per l'iPod, ma 
non è la tecnologia più importante In un iPod». 


VIII. 


IL TERZO MIRACOLO 


(зе Come è nato l'iPhone? 

Tutti nol avevamo un cellulare. Solo che lo odiavamo, era or- 
ribile da usare. П software era pessimo, ma anche l'hardware non. 
era un granché. Abbiamo chiesto in giro e praticamente chiun: 
que sembrava detestare il proprio cellulare. Eravamo d'accordo 
che potessero essere più potenti. E molto Interessanti da pro- 
durre. Ë un mercato enorme: si vendono un miliardo di cellulari 
l'anno, il quadruplo del pe. La sfida era realizzare un telefono di 
cui potessimo Innamorarci. Avevamo la tecnologia. Avevamo la 
miniaturizzazione dell'iPod. Avevamo il sistema operativo dei 
Mac. Nessuno aveva mal pensato di mettere sistemi operativi 
complessi come rs X dentro un telefono, quindi era un grande 
interrogativo. Abbiamo discusso lungo se ne eravamo in grado 
o meno. Quando si trattava di decidere, ho detto: “Facciamolo. 
Proviamoci".I ragazzi del software dicevano che si poteva fare, 
perché non lasciarli provare? Ci sono riusciti». 

(зе Però ci sono stati del problemi, nello sviluppo... 

«CÈ sempre un momento in cui le cose non funzionano, ed è 
così facile nasconderselo - convincersi che va tutto bene quan: 
do in cuor tuo sai che non è così. I design esterno dell'iPhone è 
stato diverso dall'attuale fin quasi al momento in cui non sareb- 
be più stato possibile cambiario. A una delle nostre riunioni del 
lunedi ho detto: "Non mi piace. Non riesco a convincermi a inna: 
morarmene. E questo è il prodotto più importante che abbiamo 
mai fatto”, Abbiamo schiacciato il tasto “cancella”. Abbiamo ri- 
guardato un'infinità di prototipi realizzati e di idee schizzate. E 
il risultato l'iPhone che vedete, che è infinitamente meglio». 


IX. 


IL QUARTO MIRACOLO 


struito il sistema operativo multi-touch, non l'avete fatto 
direttamente per i tablet... 

«Invece ho cominciato dal tablet, dall'idea di eliminare la ta- 
stiera e scrivere su un display di vetro multi-touch. Ho chiesto. 
ai nostri ingegneri se potevamo creare uno schermo su cui poter. 
davvero scrivere con le mani, con le dita, ¢ circa sei mesi dopo mi 
hanno mostrato questo prototipo fantastico. Erano | primi an- 
ni 2000. All'epoca stavamo pensando di realizzare un cellulare: 
ho accantonato П progetto del tablet, perché 0 telefono era più 
Importante, есі siamo presi qualche anno per fare l'iPhone. Quan- 
do le cose hanno iniziato ad andare per il verso giusto abbiamo 
ritirato fuori il tablet, recuperato tutto quello che avevamo im 
parato dal telefono, есі siamo rimessi all'opera». 
їка. Моге! farti una domanda a proposito di Flash (che 
né iPhone né iPad supportano, ndr). Se fl mercato dicesse: 
«Ascoltate un ро: È importante per noi far funzionare non 
solo video, ma interi siti con Flash»? Se la gente dicesse che 
l'iPad è difettato per questo motivo? 

«Noi cerchiamo solo di fare grandi prodotti per grandi рег- 
sone, ma abbiamo il coraggio di dire: “Non crediamo che questa 


Caratteristica sia fondamentale: la lasciamo fuori”. Magari facen- 
dolo andiamo contro gli interessi di qualche azienda, ma siamo 
pronti a tutto pur di creare il miglior prodotto possibile per i 
nostri clienti. Se ci riusciamo, compreranno i nostri prodotti. 
Senon ci riusciamo, no. Per ora non mi sembra che la gente tro- 
vi l'iPad tanto difettoso: dal lancio a oggi ne abbiamo venduto 
uno ogni tre secondi». 
s.) Ci vogliono addirittura tre secondi per venderne uno? 
«Allo stato attuale, mi preoccupa solo il fatto che ci vogliano tre 
secondi per farne uno, sennò li venderemmo più velocemente», 
en Tlarrivanonotizie suciò che succede alla Foxconn (lasu- 
perfabbrica cinese dove siassemblano prodotti Apple, паг)? 
Sono profondamente convinto che Apple sia una delle aziende 
più impegnate, e non solo nel nostro settore, a capire le condi- 
zioni di lavoro lungo tutta la catena produttiva. Siamo molto 
rigorosi. Quindi posso dirti alcune cose che sappiamo, e poi chiu- 
diamo il discorso. La Foxconn non è un carcere. Se la visiti, vedrai 
chesi, una fabbrica, ma cavoli, ci sono ristoranti, cinema, ospe- 
dali episcine. Insomma, per essere una fabbrica, è una gran bella 
fabbrica. Se conti tentati suicidi, quest'anno sono stati 13 ín sei 
тесі. È uno stabilimento in cui lavorano 400mila persone, quindi 
possiamo ipotizzare 26 tentativi di suicidio all'anno su un totale. 
di 400mila persone, ovvero? su 100mila, comunque meno della 
media dei suicidi negli Stati Unit, che è di 11 persone su 100mi- 
1a. Ciò non toglie che sia un dato preoccupante», 
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LA SUCCESSIONE 


Inner Scutepen pen “токтун”, 199) Qualche rimpianto, su 
qualche decisione di lavoro? 

«Certo, ci sono un'infinità di cose che vorrei aver fatto in un 
altro modo, Ma nella vita i rimpianti maggiori sono per quello 
che non hai fatto. Ciò che rimpiangi davvero è non aver mai in- 
vitato a ballare una certa ragazza. Negli affari, se avessi saputo 
prima quel che so adesso, avrei fatto meglio un sacco di cose, ma. 
alcune probabilmente peggio. Che importa? Conta di più vive- 
re il presente. T faccio un esempio. Durante le vacanze ho letto 
il libro del premio Nobel per la fisica Richard Feynman. Aveva il 
cancro. A un certo punto racconta una delle ultime operazioni 
prima di morire. I medico gli dice: “Richard, non so se cela fare- 
mo". E Feynman si fa promettere che, se diventa chiaro che non 
si salverà, il medico gli toglierà l'anestesia. Sai perché? “Voglio 
provare come ci si sente a spegnersi”, dice Feynman. È un bel 
modo di stare nel presente: guardare quel che t capita nel mo- 
do giusto, esserne curioso anche quando è negativo». 

(9.8. Apple può sopravvivere anche senza Steve Jobs? 

«Cè gente davvero in gamba alla Apple. Tim Cook ha fatto co- 
se grandiose come capo della divisione dei Mac. Alcuni pensano: 
"Oh mio Dio, se Jobs finisce sotto un autobus, Apple è rovinata”, 
Ok, non credo che sarebbe una passeggiata, ma cl sono perso- 
ne eccezionali. E il consiglio d'amministrazione avrà più di un 
ottimo candidato tra cui scegliere un nuovo amministratore 
delegato, U mio lavoro è rendere tutti dirigentiab- gx" 
bastanza bravi da potermi succedere, ed è quello che 
sto cercando di fare». a 


IL SUCCESSO DI 
PIXAR È NEL CAFFÈ 


DI JONAH LEHRER* 


NEL 1986, JOBS ACQUISTO LA PIXAR DA GEORGE LUCAS PER 
CINQUE MILIONI DI DOLLARI, AVEVA DOVUTO LASCIARE AI- 
PLE E QUESTA GIOVANE AZIENDA GLI SEMBRAVA UN BUON 
INVESTIMENTO. NON ERA INTERESSATO ALLANIMAZIONE 
IN SÉ. MA AL COMPUTER PIXAR IMAGE UNA MACCHINA DA 
1ISMILA DOLLARIIN GRADO DI GENERARE VISUALIZZAZIONI 
GRAFICHE COMPLESSE. PURTROPPO PERO. QUESTI COSTOSISS 
MI COMPUTERSI RIVELARONO UN FLOP COMMERCIALE. JOBS, 
ALLORA. PASSO AL PIANO DI EMERGENZA: FARE FILM DANI- 
MAZIONE. OGGI PIXAR VANTA UN INCREDIBILE NUMERO DI 
SUOCESSTE NEL 2006 LA WALT DISNEY HA ACQUISTATOLASO- 
CIETA AL PREZZO DI 744 MILIARDI DI DOLLARI 

IN CHE MODO JOBS HA CONTRIBUITO A QUESTO SUCCESSO? 
UN FATTORE CHIAVE Е STATA LARCHITETTURA. LA PIXAR 
EIN CALIFORNIA, IN UN VECCHIO SCATOLIICIO A NORD 
DI OAKLAND. IL PROGETTO ORIGINALE PREVEDEVA LA 
COSTRUZIONE DI TRE EDIFICI CON UFFICI SEPARATI PER PRO- 
 GRAMMATORI, ANIMATORI E AMMINISTRAZIONE, MA JOBS 
STRACCIO IL PROGETTO (“ALL'EPOCA SCHERZAVAMO SUL 
FATTO CHE EDIFICIO FOSSE IL FILM DI STEVE», COMMENTA 
ED CATMULL, ATTUALE PRESIDENTE DI PIXAR «SUPERVISIO- 
МО DAVVERO OGNI SINGOLO DETTAGLIO») JORSKIDISEGNO 
LO STUDIO COMPLETAMENTE. INVECE DI TRE EDIFICI. CERA 
UN'UNICA GRANDE AREA, CON UNO SPAZIOSO ATRIO СЕХ: 
TRALE. «LIDEA DEL PROGETTO ERA CHE VENISSE COLLOCATA 
ALCENTRO DELL'EDIFICIO LA FUNZIONE CHIAVE, CHE PERNO! 
ERA INTERAZIONE TRA DIPENDENTI PROSEGUE CATMULL 
«VOLEVA CREARE UNA SORTA DI OPEN SPACE CHE INDUCESSE 
CONTINUAMENTE LE PERSONE A COMUNICARE» 

PER RAGGIUNGERE IL SUO OBIETTIVO, DOVEVA OBBLIGARE I 
DIPENDENTI A CONVERGERE VERSO QUEL PUNTO CENTRA: 
LE INIZIO CON LE CASELLE POSTALI, CHE SPOSTO PROPRIO 11. 
POI TRASFER! AL CENTRO DELL'EDIFICIO LE SALE RIUNIONI, 
SEGUITE DALLA CAFFETTERIA, DAL BARE DAL. NEGOZIO DI AR 
TICOLI DA REGALO, INFINE, IONS DECISE DI FAR INSTALLARE: 
NELIATIO LE TOILETTE. ЕКА CONVINTO - A RAGIONE- CHE 
LERIUNIONI MIGLIORI AVVENISSERO PER CASO: DIPENDEN 
TL DELLA PIXAR AFFERMANO CHE MOLTE DELLE IDEE PIÙ 
BRILLANTI NON ARRIVANO QUANDO SONO SEDUTI ALLA 
SCRIVANIA, MA QUANDO SI RITROVANO A CHIACCHIERA: 
RECON UN COLLEGA DURANTE UNA PAUSA. 


oma ere ral tore di Praust era un neuen. s 


Intervista a 
Steve Wozniak, Il 
cofondatore di Apple 
racconta i tempi in cul 
lui e Jobs non avevano 
un soldo e ascoltavano 
i dischi di Bob Dylan 
chiusi in un garage 


Raccontami di 
quando frequentavi а 
Homestead High School. 
Sembra esserci molta 
disinformazione riguardo a 
‘quel tempi. Tue Steve Jobs 
andavate a scuola insieme? 
Come vi siete incontrati? 
«CÈ anche un sacco di 
disinformazione riguardo 
all'inzio di Apple, esu 
chiha fato cosa. Da 
dove vengono veramente 
iprodottiele idee, lo 
spiego molto bene nel mio libro Woz. 
Non andavamo a scuola insieme. À dire il 
vero Steve era quattro anni indietro rispetto 
a me. Praticamente, ro bravissimo, direi 
quasi un genio, progettare circ 
digitali, computer inclusi. Non avevo soldi 
Né io né Steve ne avevamo, e non riuscivo 
a procurarmi le parti per costruire un 
Computer progettato interamente da 
Ma avevo un lavoretto estivo per mettere 
da parte qualcosa per il terzo anno di 
università, che pot diventato un lavoro 
annuale e mi ha fatto guadagnare molti soldi. 
Cosi alla fine, sono riuscito а procurarmi 
componenti per costruire ll computer. 
Mentre lo assemblavo, cera un mio amico 
che abitava a Sunnyvale, a due passi da me. 
Stavamo lavorando in garage, e mi ha detto: 
"Cè uno che dovresti conoscere, Steve 
Jobs. Se ne intende anche lui di 
digitale” La maggior parte della gente si 
occupava solo di cose banali, gossip da 
rivista patinata, roba che non ha nessur 
nel mondo. Lui invece era più interessat 
a cose importanti, proprio come me 
Eravamo d'accordo sul fatto che Bob Dylan 
fosse più importante del Beatles perché le 
sue parole avevano un signifato profondo. 
A un certo punto, abbiamo letto per 
caso delle "blue box”, dei dispositivi che 
riuscivano a piratare le linee telefoniche 
per effettuare chiamate gratis Abbiamo 
pensato che fosse un'idea straordinaria. 
L'ho progettata o, la blue box, Era un 
ottimo progetto, molto semplice, facile da 
costruire, piccole parti. Steve partecipava 
attivamente, e alla fine ha fatto un cireuito 
vamo usare. Pol abbiamo 
ovato il modo di venderle, per esempio 
nei dormitori di Berkeley. Questa, in un 
abbiamo formato insieme, ed è stato 
quando Steve stava per finire la scuola e 
o ero al terzo anno di università. Quindi, 
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loeroil progettista. А Steve piace 
trovare sempre i modi per far diventare 
{progetti un business Parlava 
dell'importanza d fondare delle 
aziende per creare dei prodotti, e di 
come pochissime persone mandassero 
avanti ll mondo Lul voleva essere una 
di queste persone che fanno girare 1! 
mondo, non solo uno tra i milioni e 
milioni che non hanno voce in capitolo 


Cosa pensi che abbia dato 
Steve Jobs alla Apple? 
«Credo che Steve Jobs rimarrà 
nell'immaginario comune come un grande. 
eroe della tecnologia, un visionario. 
Ha infuso nelle persone una perc 
diversa dell tecnología. Ma cb un 
impatto emotivo che sl aggiunge a quello 
funzionale. Non si tratta solo dei modi 
di utilizzare 0 dispositivo, ma anche di 
come quell'utilizzo fa sentire le persone. 
T susseguirsi ininterrotto del prodot 
ë stato un bellissimo esempio di c 

jona una società perfetta». 


Come pensi che si ripercuoteranno le 
dimissioni di Steve Jobs sulla società? 

«f ancora troppo presto per dirlo. Non 
penso che l'effetto sarà immediato. 1 
prodotti che usciranno nei prossimi due anni 
sono già in cantiere. Sono già sulla buon 
strada, Anche l'azienda è stata messa sulla 
giusta rotta da Steve: Tim Cook ë davvero 
bravissimo, dà proprio l'impressione di 
parlare e pensare come Steve Jobs. Quindi, 
nel breve periodo, non prevedo veri e 
propri cambiamenti alla Appl. E nel lungo 
periodo, chissà cosa potrà accadere?» 


Chi vedi come maggiori concorrenti 
di Apple in questo momento? 

Vedo Google, a dire il vero. Credo che i 
prodotti principali di Apple siano prodotti 


105: iPhone e iPad Ei 
sistema di Google Android 
jor rivale in questo 
oni Android 
sistanno aggiudicando 
una bella quota di mercato 
Ormai, aleuni sviluppatori 
di applicazioni lavorano 
prima sul sistema Android. 
Google è stata molto aperta 
eha permesso alle persone 
dicreare più applicazioni 
clmente. Invece Apple 
ha mantenuto un ambiente 
più controllato. Ognuna 
di queste strategie ha 
{suoi vantaggi 


Si dice che Steve Jobs 
sia “spietato”. Hai mai 
avuto un assaggio di quel 
Tato del suo carattere. 
agli inizi di Apple? 
Quando abbiamo avviato 
Apple, avevamo appena vent'anni. Non 
avevamo soldi, né esperienza di gestione 
di un'azienda. Steve era molto impaziente 
"trovare un modo per far soldi, cosi ha 
scovato un finanziatore che aveva molta 
esperienza e siè messo in società con по. 
Sl occupava di marketing ci ha spiegato 
che proprio il marketing avrebbe mandato 
avanti tutta l'azienda. Ci ha detto che tipo 
di persone assumere, quali sarebbero stati 
Пого ruoli сока avrebbero fatto. 

Ш compito di Steve era studiare e imparare. 
di tutto edi più. A quel tempo Steve era 
molto diverso, il suo lato “spietato” ela 
sua irascibilità sono emersi solo più tardi. 
quando abbiamo cominciato a mietere 
{primi successi, Credo che cominciasse 

a sentirsi вето della sua perspicacia. Ci 
arrivava sempre per primo... Era più 
intelligente, precorreva i tempi. Come 

un computer piü veloce, ci metteva meno 
tempo a fare qualunque cosa. Mi sono 
accorto che era un genio. I fatto che fosse 
spietato, poi, saltava fuori a volte quando 
Si trattava di gestire budget. Qualche 
volta ci andava pesante. Sapeva come 
farsi rispettare perché si facesse quello 
che si doveva fare, e talvolta si lasciava 
prendere la mano... Ma lo non cero mal, 
non Iho mai visto perdere le staffe. 


Siete ancora amici? 
«Si, siamo sempre stati amici. Ci ha ma visti 
gare qualcuno? Non siamo amici intimi 
ma поп abbiamo mai avuto uno scontro», 


Visentite qualche volta? 
«Ogni tanto, sl п 
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GRANDE SUCCESSO NELLA RICÉRCA DEI NUOVI 1000 PER МЕ! =: IMPRESA. 


OLTRE 2000 INNOVATORI SI SONO DISTANTI ISCRIVENDO IL LORO PROGETTO SU 
WORKINGCAPITAL.TELECOMITALIA.IT IN UND DEI SEGUENTI CAMPI: INTERNET, 

SOCIAL INNOVATION, GREEN O BIO/NANOTECNDLOGIE. INSIEME CON WORKING CAPITAL 
DI TELECOM ITALIA E PNI PREMIO NAZIONALE INNOVAZIONE, LA LORO IDEA POTRÀ 
RIFARE L'ITALIA. 


E DOPO AVER GIRATO IL PAESE, A NOVEMBRE (СІ TROVEREMO A TORINO PER LA PREMIAZIONE 
FINALE ALL'INTERNO DELLA GRANDE MOSTRA STAZIONE FUTURO: L'EVENTO DI ESPERIENZA 
ITALIA DEDICATO ALLE IDEE E AI PROGETTI CHE CAMBIERANNO LA NOSTRA VITA NEI 
PROSSIMI ANNI 


DA TORINO RIPARTE LA/NUOVA ITALIA. ANDIAMO. 


rem, 
TELECOM 


номе 
ROBERTO 
CINGOLANI 


italiano di tecnologia è un incubatore 
po di un esercito di 900 scienziati (s 


ту DARWIN "COMPLIANT" COMAN 
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ROBOT UMANOIDE 


primi passi di una startup. 


АУА PER TRASFERIRSI IN GIAPPONE че 
R PROSEGUIRE LE SUE RICERCHE. cum 
A UN'URGENZA FAMILIARE LO FECE :^ 


RIENTRARE PRECIPITOSAMENTE IN зон 
ITALIA: INVECE DI TOKYO, LECCE. 
INVECE DELLA RICERCA PURA, 
LE SFIDE LABIRINTICHE DELLA те 
NOSTRA UNIVERSITA. КЕСТІ 


inguaggio subito dirompenti: quel 
ona qui la — viene un po pomposar 
dove mai po- ribattezzato il Mit it 
rocearda Cingolani sembra un'iniziativa 
aveva colleghi tede- taria, estemporanea, d 
presenta una squadra di Ad- τὰ al fallimento. S 


o m if» toe generosamente finan 
aint migliori né peggiori di u 
ме Е corto Cingolai, «si 


classifica 
te.Senon! 


di Tecnología non è 
lezioni, non elargisce 
его dell'Economia 


to attorno ai bisogni della società del futuro, 
che sarà più vecchia, avrà meno manodopera 
e dovrà quindi poter contare su macchine più 
efficienti, intelligent, facilmente maneggia- 
bili È per questo che le star della casa sono 
loro, robot. Ce ne sono di bipedi e quadrupe- 
di, di gambe che fanno ginnastica senza tor- 
soe braccia collegate direttamente al cervello 
artificiale. Е pol c'è iCub, un umanoide dalla 
faccia da bambino che, come il cucciolo d'uo- 
mo (man-cub) di Kipling, va facendosi stra- 


S 


^w 
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da nella vita artificiale. Ma a monte di queste 
Formula 1 della cibernetica c? un'officina in- 
terdisciplinare che è vero atout dell'istituto 
genovese: «Per un'università non è semplice 
mettere attorno a uno stesso tavolo ingegneri, 
Informatici, chimici, neuroscienziati, psicolo- 
Bi. Per nol invece è la regola», dice Giulio San- 
dini, bloingegnere che dirige il dipartimento 
di Robotics, Brain and Cognitive Sciences do- 
‘po una vita passata a progettare automi al Li- 
ra-Lab dell'Ateneo genovese. 

professor Sandini crede nei gruppi, anche 
moltoallargati-non per nulla il suo robot-bam- 
bino un progetto open source di una ventina 
dilaboratorieuropei che, dopo aver acquista- 


tol'hardware meccatronico dall'it, ne stanno 
sviluppando diverse abilità comportamentali. 
La sfida è far progredire il piccolo robot riper- 
correndo le tappe della crescita umana: non 
quindi programmandone le attività a un 
una contitanica potenza computazionale, ma 
inserendolo nel mondo grazie a una griglia 
di sensori ultrasensibili e ai cosiddetti lear- 
ning algorithms, algoritmi di apprendimento 
che permettono di affrontare situazioni non 
programmate a priori, È così che iCub ha im- 
parato a gattonare, a ricono- 
scere gli oggetti nello spazio, 
adafferrarl, spostarli, astare. 
attento a non sfasciarli: «Ora 
stiamo lavorando sullo sco- 
po delle cose», spiega Sandi- 
ni. «Vorremmo che il nostro 
robottino capisse che, per 
piantare un chiodo, i martel- 
lo è meglio prenderlo dal ma- 
nico che dalla testa», 


do piano dell'Itcistanno pro- 
vando quattro esemplari alti 
ácentimetried estremamen- 
te snodabili, grazie al 53 mo- 
tori interni che mimano le 
articolazioni del corpo uma- 


quarto fissa inebetito un mo- 
nitor scuro su cul a intervalli 
regolari fa capolino una stri- 
scia luminosa, Е invecchiato 
precocemente? Prova già un 
flo di spleen artificiale? No, 
sta semplicemente imparan- 
do a vedere. Chiara Bartoloz- 
zi, S0enne rientrata a Genova 
dopo un dottorato іп neu- 
roinformatica al Eth di Zu 
rigo, gli ha appena regalato 
un nuovo palo d'occhi mes- 
soa punto secondo Í principi 
dell'ingegneria neuromorf 

«Tradizionalmente i robot vedono atraver- 
sotelecamere digitali», ci spiega. «Nol invece 
cerchiamo di riprodurre la visione seguen- 
o meccanismi biologici, ovvero passando 
direttamente dal'impulso elettrico del fo- 
torecettori all'elaborazione dell'informazio- 
ne cerebrale». La sfida è imitare la natura per 
perfezionare la vista e snellire software: «Il 
più piccolo dei cervelli ha potenzialità di ri- 
‘conoscimento che ll più grande dei calcolato- 
ri non potrà ma avere. Imitandone | processi 
laresamigliora eil carico computazionale ca- 
Ja drasticamente», È così, come dice Sandini, 
chesitrovanotuttiattorno allo stesso tavolo: 
chi studia l cervello, chi sviluppa i materiali, 


chi cura la meccanica, chi calibra l'elettroni- 
ca, E chi si inebetisce davanti al monitor per 
fare felici tutti gli altri, 

L'iCub è una sorta di hub su cui prima o poi 
convergono tutte le ricerche della casa. Quel- 
le del gruppo dellirlandese Darwin Caldwell, 
per esempio, che per il suo robot CoMan (do- 
ve "Co" sta per compliance, duttilità) sta stu- 
dando una camminata sempre più elastica. «Si 
tratta di lavorare sulle articolazioni, sui sen- 
sori della forza e sulla capacità imitativa del 
robot», ci racconta. «Ma ogni tanto il nostro 
prototipo ci sorprende: è bastato inserigli un 
programma di camminata a risparmio ener- 
getico perché ammorbidisse i movimenti eco- 
minclassea basculareil bacino». Tutositiene, 
insomma: vecchi automi giapponesi avevano 
movimenti meccanici perché esaurivano tut- 
ta l'energia a ogni passo, le nuove creature ge- 
поез! vanno via morbide perché, come nol, 
sfruttano il moto del pendolo generando ogni 
passo da quello precedente. АМИ siamo den- 
tro un'enorme officina che vuole reinventare 
‘automobile pezzo dopo pezzo, ingranaggio 
dopo ingranaggio: «Per stare in mezzo a nol, 
i robot dovranno essere molto diversi da co- 
me sono ora», si accende Cingolani. «Si pensi 
solo al materiali: oggi, con tutto quel metallo, 
‘Cub può tagliart un dito, ma presto le nano- 
tecnologie ci forniranno polimeri intelligenti 
in grado di accumulare informazioni su sup- 
porti sempre più morbidi, quasi impalpabili», 
Inutile dire che ricerche simili partono con un 
obiettivo, ma pol schizzano da tutte le parti. 

Nei prossimi anni la strada verso il robot. 
perfetto sarà con ogni probabilità lastricata 
di sorprendenti effetti collaterali: «Si, abbia- 
mo appena brevettato una carta intelligente», 
conferma Cingolani. «Che mantiene tutte le 
proprietà originarie, ma rivestita di nanoparti- 
celle d'argento acquista proprietà antibatteri 
che, con nanoparticelle di ferro si magnetizza, 
con particelle di teflon diventa impermeabi- 
les. LICub, probabilmente, non se ne farà mai 
nulla, ma per la pioggia del 2025 nol potremo 
rinunciare all'ombrello proteggendoci, inve- 
ce, con un bel libro illustrato. Perché la ricer- 
ca cosi In fondo, nel maggio 97, New York, 
Deep Blue fa scacco matto a Garry Kasparov e 
diventa l primo calcolatore della storia a scon- 
figere un campione mondiale @ scacchi. Chi 
avrebbe mal immaginato che 15 anni dopo la 
frontiera dellinteligenza artificiale sarebbe 
stata un bambino che sorride quando riesce a 
tenere tra le mani una palla? ш 
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A DISEGNARE L'ITALIA isuoi confini non ba- 
stano. Per raccontare questo paese, così com- 
plessoe spesso contraddittorio aun secoloe. 
‘mezzo dalla sua fondazione, bisogna guar- 
dare a come si spostano gli italiani. Parlare 
di "fuga dei cervelli" non solo è sbagliato, ma 
non aiuta nemmenoa capire che paese stiamo 
diventando. Da un lato, ê vero che molt italia- 
niattivi nei settori della cultura e della ricer- 
ca scientifica e tecnologica vivono all'estero, 
Ма non sono sicuro che questo dato sia da 
vivere necessariamente come una perdita o 
una sconfitta. Anzi, può darsi che una presen 
za diffusa dell'eccellenza italiana rappresenti 
uno dei punti di forza del nostro paese. 
L'eccellenza italiana, infatti, è dentro e fuo- 
ridai confini razionall come in realtà è sem: 
pre stata. Per esempio, la classifica del Top 
Italian Scientists stilata nel 2010 dalla Vir- 
tual Italian Academy vede al primi dieci posti 
tre scienziati residenti in Italia, e sette resi- 
denti all'estero, di cui sei negli Stati Uniti e 
ll settimo in Francia, Se questo debba esse 
re vissuto come un problema, è da verificare, 
Ne discutevo circa un anno fa con | direttore 
del Festival della Scienza di Genova, Vittorio 
Bo, mentre prendevamo un caffè all'ingresso 
del Mit di Boston. Credo che sia nata l'idea 


del progetto multimediale L'Italia dovè, de- 
icatoai talenti italiani impegnati nella ricer- 
ca scientifica e tecnologica, per la prossima 
edizione del Festival della Scienza (21 otto- 
bre/2 novembre), che quest'anno à dedicato 
21150 anni dell'Unità nazionale. 

N progetto darà spazio e voce a questa na- 
zione diffusa, senza confini Ne parlano spes- 
зо! giornali e la politica, ma anche | numeri 
di questa nuova emigrazione sono oggetto di 
dibattito. Come si legge nella ricerca di Lo- 
renzo Beltrame Realtá e retorica del brain 
drain in Italia, pubblicata sul “Quaderni del 
Dipartimento di sociología e ricerca sociale" 
dell'università di Trento, alcuni giornali, più 
inclini al sensazionalismo, stimano dai 12 al 
30mila ricercatori che si allontanano dall'lta- 
lia ogni anno (afronte di appena 3000 che ar- 
rivano dall'estero per fare f loro mestiere da 
noi) governo, invece, sostiene che non sia- 
πο più di 3001 ricercatori che si stabiliscono 
all'estero, suun totale di 150 mila studenti che 
silaureano ogni anno. Le elaborazioni е dati 
Istat compiute dal Cnr stimano invece una ci- 
fra chesta a metà strada: una media di remi 
la laureati l'anno che lasciano tala, 

Al Palazzo della Borsa di Genova, a pochi 
passi dal Palazzo Ducale, L'talia dovè ten- 
ta di offrire una descrizione i più possibile 
fedele alla realtà, ricavando le informazioni 
utili da tutte le fonti disponibil. Non so se 
si tratti di novità assoluta, ma siamo parti- 
ti dall'esigenza di mostrare al pubblico, pro- 
prio quest'anno, un'Italia che non ha nulla a 
che vedere con quella «espressione geografi- 
cas di cui scriveva a metà Ottocento il diplo- 
matico austriaco Klemens von Metternich, 
Daremo un volto a una comunità più o meno 
consapevole di sê, che da anni sostiene Italia 
all'interno eall'esterno del confini nazionali. 


IL CONTRIBUTO DI UN LAVORATORE del- 
la conoscenza può svolgersi ovunque e con: 
tribulre al benessere di luoghi lontanissimi 
da quelli in cui si trova. Lo dimostrano | dati 
che abbiamo raccolto Sullo sfondo, ci sono 
Quelli relativi all'emigrazione dal 1861 a oggi, 
checialutano a comprendere l'evoluzione de- 
mografica del fenomeno ele sue motivazioni, 
trale quali negli anni hanno assunto un ruolo. 
sempre più importante le motivazioni scien- 
fiche, tecnologiche, artistiche. Faremo teso- 
το dei dati del censimento, dei rapporti Icea 
*ugliitaliani nel mondo, delle ricerche svolte 
da demografie storici negli anni. La quantità 
di dati disponibili in questo senso è in cresci- 
taesponenziale; uno ei problemi che abbia- 
moaffrontatoè verifearliecombinarllinuna 
visione d'insieme coerente che consenta agli 


LA RETE 
DEI BREVETTI 


brevetti sono un indicatore 


prezioso per capire quanto 
chi collabora. L'italia. al 


2000 brevetti collaborando 
soprattutto con Germania e 
Una, che restano i campioni 
dell'innovazione 


stessi dati ûi “parlare”, di raccontare da sola. 
storia di questa lali senza confini. 

Le elaborazioni grafiche illustreranno le 
tendenze della forza lavoro qualificata le par 
tenze dal paese e ritorni; la correlazione tra 
livellodi istruzione, reddito e luogo di lavoro; 
Tearee cheoffrono più opportunità: iveri con- 
fini di questa "talia del sapere”, Una serie di 
scienziati, ricercatori e pensatori italiani par- 
teciperanno a video-interviste nelle quali, ol- 
trea descrivere le loro attività, lustreranno i 
roe! contro della condizione di emigrati ec- 
степи. Ale loro testimonianze registrate af- 
flancheremo anche incontri dal vivo. 

PolchélastoriadellTtlia unita la fa da pa- 
rona al Festival, i nostro progetto dialoga 
con la mostra 150 anni di genio italiano, pro- 
mossa dall'lstituto Italiano di Cultura a New 
York, in collaborazione con la Fondazione 
Rosselli, che espone i documenti e le resti- 
monianze di un contributo italiano alla cono- 
scenza che non ha mal veramente conosciuto 
confini. Per gli scienziati, infatti, la globali 
zazione non è mai stata una novità Anzi, ma- 
cinare chilometri sembra far parte da sempre 


PARLARE D 


NON CI Alu 


del mestiere di chi scopre, inventa, calcola, 
riflette. Viaggiava Michelangelo. Viaggiava 
Leonardo. Sulle mappe, la traccia ἀεὶ viaggi 
affrontati più recentemente dai nostri premi 
Nobel dà conto di una tradizione, fatta di in- 
contri, confronti, occasioni per aprirsi ad al- 
tre idee ead altri modi di vivere. 

‘Oggi le interazioni sono soltanto più fre- 
quenti e più numerose. Complicivolia buon 
prezzoela velocità delle connessioni in rete, 
si organizzano più incontri ci si serive con 
maggiore frequenza, ci si confronta di più. 
La tendenza continua ad affermarsi, dice il 
rapporto Knowledge, Networks and Nations 
pubblicato quest'anno dalla Royal Society di 
Londra: se 15 anni fa una ricerca scientifica 
su quattro nasceva da collaborazioni inter- 
nazionali, oggi è internazionale una ricerca. 
sutre. Echeil nostro paese sia parte di que- 
sto processo di integrazione tra istituzioni 
e singoli ricercatori è un dato incoraggian- 
te, che deve renderci бегі. 


FUGA DEI CERVELLI" NON SOLO Е SBAGLIATO, 
NEMMENO A CAPIRE CHE PAESE STIAMO DIVENTANDO 


Neltempocambianoanchelconnotati ident 
dei luoghi dove fare ricerca. Si afferma un ap- 
proccio trasversale tra le discipline. Ciascun 
‘campo del sapere cerca di identificare i pun- 
ti di contatto con le altre materie di studio, 
perché. ricercatori oggi cercano di stabilire 
un dialogo con i colleghi formati in aree di- 
verse dalla propria. Una tendenza che deve 
tradursi in architettura del luoghi e dei per- 
corsi, che porta la mente alle nostre città sto- 
riche, alle sedi universitarie italiane, spazi di 
confronto aperto per eccellenza. Un modello 
da esaltare e magari declinare secondo glial- 
tri paradigmi del presente, 


COME IN MOLTI ALTRI PROGETTI svol- 
ti nel nostro laboratorio (il SENSEable City 
Lab del Mit di Boston, ndr), nostro contri- 
buto al Festival della Scienza di Genova sta 
soprattutto nell'impiego di grandi quantità 
di dati, combinati llo scopo di inquadrare e 
descrivere un fenomeno complessivo. Io e i 


miei colleghi ci occupiamo spesso di come la 
tecnologia sta cambiando il modo di capire, 
difruire diviverelospazioeintuttilproget- 
ticisforziamodidimostrare chela tecnologia 
e l'impiego corretto dei dati possono alutar- 
cia vivere meglio, Vista dall'interno, la co- 
siddetta “fuga dei cervelli” può spaventare. 
Una visione complessiva e basata sul dati rea- 
Ὦ può alutare a considerarla sotto una luce 
diversa ea cogliere le opportunità di una na- 
zione estesa, fatta d percorsi interessanti e 
relazioni forti, dalla quale l'Italia di oggi può 
trarre una grande forza. = 


CARLO RATTI 


οι 
ALBERTO piccini 


PIATTA 


SANDRO PARENZO È LIMPRENDITORE DI STORICHE EMITTENT 
^ AIUTANDO MICHELE SANTORO A METTERE їн P 
нон MULTICANALE (DIGITALE TERRESTRE. SATELLITE, WEB 
FUORI DALL'ORBITA 
DELLA TRIMURTI RAIMEDIASETTE 


106... # 


«Berlusconi. Il modello è sem: 
pre quello. Anche il più piccolo 
tore televisivo è cor 
Ha 
si 


gral 


ale dobbiamo questa 


rante tycoon un momento dí total 


italiano, ha cominciato a fare tv con Berlusconi. Nel Da spalla per star catodiche F 
1980 aprì F 2003 provò ad aiutare anche l'e " 
giro in m della nuova televisione che Mentre pa 


quando veniv ricorda. Erano i tempi rug 
liane, che si fac 
ssette alle televisioni lo 


alla stessa ora. pure un canale su Sky), da 


È 


DALL'AUDIENCE ALLA COMMUNITY, 


in differita, senza contare gli innumerevoli 
"pezzi" postati nel giorni successivi in Re- 
te. «Etichettare questa operazione come 
un evento della sinistra è completamente 
sbagliato», commenta Parenzo, «Questo è 
un evento della comunicazione. Noi, per 
esempio, pensiamo che il web potrebbe fa- 
теңі stessi numeri della televisione. È più 
complicato da contare, ma bisogna tenere 
presente che oggi con il digitale terrestre 
ali ascolti sono molto spalmati, е per que- 
sto Santoro è unico. Nel suo intento credo. 
ci sia la voglia di far partire altri progetti 
simili con Celentano, per esempio». 


LAUREATO IN ARCHITETTURA, sceneggiatore della tarda com- 
media italiana (Malizia, Peccato veniale, Nene.) autore di alcune. 
celebri beffe («Tognazzi capo delle Br» per il giornale satirico Л 
Male, | brogli al referendum monarchia-repubblica per Mixer), 
produttore televisivo negli anni 90 con la Videa di trasmissioni 
per Rai е Tmc, da più di 15 anni il nome di Sandro Parenzo è as- 
sociato ai progetti di Terzo Polo, Telesogno, tv che non e, che 
hanno vanamente tentato di smuovere il panorama televisivo 
italiano, avvitato - specie dopo la discesa in campo di Berlusco- 
ni - nell'abbraccio mortale del duopolio Ral-Mediaset. 

«Nel 1994 lo lavoravo per Raitre», racconta ancora. «Quan- 
do fu licenziato Guglielmi ci riunimmo alla Videa е Armammo 
un accordo per comprare Telemontecario messa in vendita dal- 
la Montedison. Con Guglielmi e altri suoi collaboratori c'erano 
giù allora Santoro, Chiambretti, Fabio Fazio, la Dandini. C'erano 
tutti.» E che accadde? «La richiesta era 6170 miliardi di lire, e 
nol riuscimmo con vari contributi a raccoglierli. Andai а parlare 
con Montedison e mi fecero la famosa domanda: "Ma lel chi ha 
dietro?” Eio, con entusiasmo: “Nessuno”. La diedero a Cecchi Go- 
ri, che allora era senatore del Ppl, nol rimanemmo senza nulla», 

L'uomo che non ha dietro nessuno («Mai stato di nessun par- 
tito»), con il tempo si è anche convinto che la sola evocazione 
del Terzo Polo è pericolosa: «Porta una sfiga, quella roba 
Elo sl è visto anche in política. Partiamo dal quinto, del sesto, 
зе volete... Pacatamente, con l'accento veneto e una Lacoste 
rosa sotto la giacca, spiega perché il digitale terrestre ha cam- 
Мако tutto, E non proprio in meglio, «Una volta il problema era: 
riuscirò a farmi dare una frequenza? Riuscirò ad avere una te- 
levisione? Oggi, questo non è un problema perché di canali ce 
ne sono troppi. Ce n'è una valanga. Mancano | contenuti. O hai 
la possibilità di riempire questi canali о sennò sei morto. E de- 
viriempiri con dei contenuti che non hanno gli altri Non certo 
film e telefilm. Invece di diventare sempre più grande e genera- 
lista, devi diventare sempre più piccolo». 

La «fabbrica di contenuti» di Sandro Parenzo sta in un palaz- 
лепо del quartiere Bovisa di Milano che manda in onda le reti 
all news Milanow, Top Calcio 24 e Top 
Tech, concepite per galleggiare nella 
tempesta dello switeh-off digitale, al i- 
mite per stare accesetuttojlgiorno con 
le loro finestre aperte contemporanea- 
mente su minuscoli studi, le schermate 
del meteo, del traffico, e strisciate in 


ALBERTO PICCININI 


«IL DIGITALE TERRESTRE È STATO UN 
ELEMENTO DI RESTAURAZIONE. IL 
DUOPOLIO RAI-MEDIASET SI È ESPANSO, 
IL PLURALISMO È STATO MASSACRATO» 


movimento stile Bloomberg che simulano il computer. «Fino a 
‘qualche anno fa in casa а gente aveva 15-18 canali e gironzolava, 
si fermava, faceva fare un po'di ascolto, poi ripartiva», spiega il 
direttore delle news Fabio Ravezzani, laureato in semiologia e 
indimenticato domatore di bercianti studi calcistici locali. «Og. 
icon 300-400 canali devo dare al pubblico una televisione in 
cul sa già quel che trova, Nol diamo l'informazione su Milano... 
Siamo sul canale 191... Non posso permettermi di aspettare che 
l'utente scanali бло al 191», 

Mentre dà l'addio all'epopea trash delle tv local, Parenzo ac- 
carezza con Santoro l'ultimo assalto della vecchia tv al mondo: 
«Per come la vedo io, Comizi d'amore è la prima cosa rivoluziona- 
ria dallavvento ἀεὶ digitale terrestre I digitale in realtà è stato 
‘un elemento di restaurazione, perché il duopolio ha avuto la pos- 
sibilità di espandersi ancora di più: Ral e Mediaset hanno avuto 
altri 15 canali a testa, e il pluralismo è stato massacrato, Ё chia- 
ro che il pluralismo si fa non solo avendo i canali, ma potendo 
avere accesso alle risorse pubblicitarie. Nel momento In cul Rai 
€ Mediaset hanno canali che possono raccogliere su bacini dove 
prima non andavano, capite che è ancora peggio». 


RIVOLUZIONARIO, A MODO SUO, lo era già stato quando un 
giorno del 1993 incontrò per la strada Gianfranco Funari, appe- 
πα cacciato da Italia 1: «Lui era una specie di tubo catodico, era la 
televisione, e io gli ho detto: "Ma perché non facciamo la televi- 
sione assieme?”. "Ah Pare’, vabbè. Ma tu che televisione char, 
rispose Funari. lo non c'avevo nessuna televisione е sparal la pri- 
ma cosa che mi venne in mente: "Ho la televisione che non ct". 
Alla Peter Pan. Lui capì bene: “Ssepoffà!”, disse», 

Zona Franca, il rifugio per il venditore-giornalaio di mezzo- 
giorno con il sorriso a 32 pollici, cacciato da Raidue perché non 
graditoai socialisti fu trovato su un network di 75 tv locali. Spie- 
ga Parenzo: «Registravamo, finite le registrazioni sì duplicavano 
le cassette e partivano 70 auto, destinazione televisione. Come 
i quotidiani, tant'è che c'eravamo appoggiati a un distributore 
di giornali». Politici e mortadelle, e tutti i tic di Funari. Gomito 
a gomito con le televendite e film scoloriti dell'inferno delle reti 
private. Duró sel mesi e raccolse quattro miliardi di pubblicità. 
Funari la chiamava "Telepannocchia" e ai 
giornalisti diceva di averne raccolti M, di 
miliardi. Oggi Parenzo smentisce conilsor- 
riso sulle labbra: «Comunque il successo fu 
tale che Berlusconi seloriprese subito, per- 
ché c'era il rischio che sulla scia di Funari 
nascesse qualche altra cosa». ш 
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DURANTE GLI ULTIMI 30 ANNI, Juan 


cipato ai ne 
a preso par- 
ra delle 
ha fondato varie 
up biotecnologiche vincenti e pubbli- 
по una serie di libri in cui la sua capacità 
denze politiche ed eco 
a quasi inquietante. Secondo 
he preparare del marga 
ito killer e un 
teme rivali 
realtà lo ossessiona è 
ua visione della prossima tappa evolutiva 


dell’uomo: dall'Homo sapiens a una nuo 


be in grado di prendere 
o le redini dell'evolu 
ne. Questa nu 


loë già - dirigene 


sibili} due a dor 
ne funzioni proprio cosi: arriva l'im. 
forma Î mondo ancora prima 


ad accorgerci che il cambia 


ENRIQUEZ É ASSOLUTAMENTE certo che 
iltempo ela scienza proveranno che la sua 
tesi sull' Homo evolutis è corretta: «Già og 
giri 

qualsiasi altra circostanza sarebbero morte 
dai al mondo. 


rein vita persone che in 


impo. Così come ne mettiam 


altreche probabilmente non sarebbero: 
nate. Ormai, se ci pensiamo, ci sono alm 
17 modi diversi per rimanere incinta». Po, 
prosegue: «Quando riesci a mettere insie- 


me la capacità di leggere la vita con quel 
la di iscriver 
di quella che sarà la futura economia glo 
bale. Ed é quello che cercheremo di fare 


genererai una bu 


cambiare l'energia, le sostanze chimiche, 
la medicina, un sacco di altre cose. E sia 


Enriquez è una vera rockstar dei гісі di 
телде del Ted: nel 2003, tenne 
De 


una visionaria conferenza intitolata 


codificare il futuro con la genomica 


2011 è stato uno dei curatori 


ad honorem della manifesta 


Ма, nonostante questo S2enne possa sfog- 
giare una lista di successi professionali lun- 
ва da qui all'eternità, Enriquez si affaccia 
ancora sul mondo con gli occhi dello studen- 
te perpetuo: «Ho cosi tanto da imparare che 
a pensarci è incredibile..», dice. 

A Cambridge, Massachusetts, è prima 
vera inoltrata. Enriquez - in giacca blu, 
maglietta bianca e pantaloni cachi - è nel 
cuore del campus del Mit, il Massachusetts 
Institute of Technology, siguarda intorno. 
L'unica сова che vede l progresso, «Ci tro- 
ell'angolo più importante del pia- 
ice, indicando gli edifici. Nella sua 
testa, diversi loni di ricerca condotti den- 
tro ognuno di quei palazzi sono tutti inter- 
connessi. «Tutta la ricerca cognitiva e sul 
funzionamento del cervello parte da qui», 
continua, indicando un edificio dietro di 
Tui. «È qui che sî concentra а quasi totalità 
del lavoro sul sequenziamento del genoma. 

umano, Questo è il cen- 
tro di ricerca sul cancro. 


zione, un privilegio che han- А DESTRA: JUAN ENFIQUEZ AL Là, invece, si costruisce 
noavutosololuie Bill Gates, LAVORO NELLA sua casa DI il futuro del combustibili, 


MED dell'elettricità, dei virus e dei 
robot». Mi fa notare che circa 
200 centri di biologia molecolare hanno le 
loro sedi nel raggio di tr 
quanto a capitalizzazione azionaria, questo 
posto ha creato l'equivalente della 13esima 


chilometri. 


economia mondiale», sintetizza. 
Dal 2004, insieme a vari colleghi, Enri 
quez gestisce Excel Medical Fund, un fon 
dodi venture capital che ui chiama «piccolo 
negozio di stramberie nerd». l fondo ha so- 
stenutolacreazione di «piccole, interessan- 
tiaziendes, tra cui la Synthetic Genomics, la 
prima al mondo a produrre una formadi vita 
completamente artificiale, Tante di queste 
piccole aziende fatturano milioni, ma Enri- 
quer dice che ci sono buone probabilità che 
facciano molto di più che solo soldi, 


PRATICAMENTE È SEMPRE in viaggio, 

е sempre con uno scopo ben preciso. Et 

riquez cerca di visitare almeno due paesi 

nuovi ogni anno. Ma non vaa farei turista, 

va a visitare le migliori università per sco 

prire quali sono le muove fron 

tiere della ricerca. Allo stesso 

modo si tiene informato an 

che sull'universo delle startup. 

«Е un modo per rendersi con- 

to della direzione che prende 

rà l'economia nei prossimi dieci 

anni», splega. «Tre continenti 

in dieci giorni è la norma», di 

ce Steve Gu 

di Harvard, coautore di Homo 

evolutis e collega di Enriquez 

all'Excel Medical Fund. «Vive- 

re con lui è come vivere conti 

nuamente nellimprevisto. Da 

qualunque punto di vista». 
Igovernidi Australia, Brunei, 

Botswana, Thailandia, Messico, 

Cile, Ecuador, Perù, Sri Lanka lo 

hanno contattato per avere una. 

sua consulenza «Ё conosciutoe 

ammirato da un sacco di gente 

Importante», dice Chris Ander: 

son, curatore del Ted. «Mol 

ti governi, in giro per il mondo, 

vogliono le sue consulenze, e ce 

tri che dovreb- 

Enriquez era 


lans, ex professore 


ne sono molt 
bero contattark 
uncittadino del villaggio globa- 
le ancora prima chel'espressio- 
ne significasse qualcosa. 

È nato in Messico, dove suo 
padre era un funzionario pub 
blico di alto livello e sua ma 
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ato il paese da ra «ASPETTATIVE RADDOPPIATE» 


qualunque белеме debolezze gene 
ola superiore in Mass — са divide su 
tome rigenerare gli 
κεφ κ ай incerema cancro, che perl cancro altererà 

" pazzo». Sicuramen w . radicalmente le 


= 1 principali cause di 

толе. che diventeranno 

α dute dalle scale e 
attraversare 


a ‚SCONFIGGEREMO IL CANCRO, LA MORTALITÀ SCEN 


DERÀ 


DELL'1% ALL'ANNO. TRA 100 ANNI LE PRINCIPALI CAUSE DI 


bra», raccont MORTE SARANNO LE CADUTE DALLE SCALE: 


le poche occasioni in cui non è in giro 
peril mondo, Enriquez vive a Newton, una. 
verdissima zona residenziale a dieci minu. 
ti di macchin: 
Mit 


atlante definitivo del 21e 


сова si stava scoprendo, che cosa si sapeva 


e cosa si sbagliava», dice. «Quello che ce 
di fare è, almeno in parte, mappare la dir 
one in cui le case si muovono per poi co 
struirei qualcosa intorno 

Quando Enriquez usa il verbo costruire 


zione. Ma a diferenza della mag 
degli inte 


parte 
ali e degli studiosi puri, En 
reti. «Juan vuole 
he il mondo di domani sia diverso d 


LA SERA DI SAN SILVESTRO del 1905, En 


riquez era a Hilton Head, Carolina del Sud 

a per un raduno periodico di intellettuali e ce 
raandaia parlare a quattr'occhi ribelli zapatisti e gli accordi di lebrità molto in voga durante l'era Clinton: il 
con il sindaco, dicendo: “È ora pace stipulati grazie alla sua Renaissance Weekend. A cena, si era trova 
di cambiare la base economica mediazione sono ancora og- toasederedifiancoa «questo tizio che sta 
della città е farla diventare un In vigore. Tornato da eroe a vali tutto solo». I tizio, in realtà, era Craig 


lo turistico”», Nei cinque anı 


uccessivi Città del Messico, Enrique: ienziatochea 


a però diven- Venter, uno appena se 


spuntarono i primi не di 


el di lusso dopo de. _ tatoancheun bersaglio. «Di: 


riqu 
costruzione del Centro Nazionale perle Arti ra per corruzione», ricorda. «Hanno fat 
a cittadella tecnologica, il primo luo- 114 со 


ala casi, trovano il modo di mandarti in gale- un particolare ceppo di influen- 


subito messa in moto, «Ld 


avamo diventati quasi una barzelletta. di aver estrapolato il codice! 
bre ottiche П ministro della Sicurezza stav: 


sta di diventare vice segretario del con. reneancheuna mazzetta. Alla fine, durante — corda oggi. 
Messico. Ave 


xitochepareab- Росо tempo prima, Venter 


νο, un mese dopo, Біз detto: perché non lo ammazziamo e la aveva attraversato l'Atlanti 


ta in Chiapas. I primo gen- facciamo finita? Per fortuna, due persone со con И suo yacht di 25 metri 


naio 1994, un esercito di contadini Maya, tra le presenti a quell'incontro mi dissero: 


tarlo negli Stati Uniti. Enri 
lomani mattina”», A quel pun- — quez non solo si intendeva di 


guidati dal carismatico intellettuali 
ionario Marcos, dichiarò guerra 
sicano, chiedendi 


i porre fine a seco- to Enriquez decise dila ualcosa come 


jare il paese con la — barche, maaveva 
di domande da fa 


Lidi oppressione e disuguaglianza sociale. famiglia. Ad Harvard сега un posto da pro un miglia 


Enriquez era uno del pochissimi nel 
sizione di poter mediare trail governo e 


lapo- fessore,selovoleva, Maadattenderlo cera теа Ven due settimane 


o di più di un semplice lavoro, dopo, si incontrarono alle Cana 


E 


MOLTO PRESTO, GRAZIE ALLA GENOMICA, SAPREMO 
RICAVARE MEDICINE DALLE PIANTE E I MICRORGANISMI 


OCEANICI PRODURRANNO ENERGIA A COSTO ZERO» 


uc mi alla prossima fase ell'evoluzio: 
"i umana. «Attraverso l'applicazione de 
Апсете Venter che il suo allora sconosciuto genomica, un ettaro di terra che dava pro 
abor rebbe potenzialmente potuto dotti agricoli, foraggio o fibre tessili, ver 
cambiare l'umanità in un'infinita di modidi- — usato per produrre medicine dalle piante 
ersi di lecoseattraversogli occhi mentrei microrganismi oceanici produrran: 
di Juan, tutto sembra diverso», dice Venter, noenergiaa costo zero», Era arrivato il mo- 
Perché anche risultati saranno diversi. È mento di costruire qualcosa, 
nah aria fresca, anche sea volteë 
In ogni caso, è ge NOMIC SOLUTIONS, Autoimmune Inc 
dalla gita in barca Enriquez — Exact Sciences: nomi delle imprese finan: 
aveva in tasca un invito a parlare a un se- ділге da Enriquez attraverso il suo Exe 
nario di genomica che Venter stava orga- Medical Fund sembrano usciti da un film d 


4 e Micro 


istoche era una disciplina completamente дері ultimi 30 anni - a quello in cui il co 
jova». Cosi, Enriquez diventò improvvisa- ісе genetico troverà ampia applicazione 
sente un esperto, al punto da pubblicare un ісе, «Le scienze biomolecolari stann 

articolo - sulla rivista Sclence-sullimpor-  minciando a fuoriuscire dai reami farma 
anza, per economia glob les. ceutici bioteenologici e modici per entrare 
ere e scrivere | codici genetic, п diversi altri campi. П 40% del fatturat 
Nel 2004, un giornalista di Wired Usin- di un colosso come DuPont arriva dal cam: 
contrò Enriquez sulla barca di Venter, in o¢- ро biomolecolare. Sto cominciando a vede. 


casione di una spedizione organizzata per 
mappare le biodiversità degli organismi ne- Enriquez ha anche giocato un ruolo chia- 
i oceani. Enriquez gli disse: «Ho rinuncia- че nel chiudere la trattativa fra Exxon Mo 


DEM аа pensando. 
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qualunque animale 
e creare una fotcopi 
БЕЛІГІ 
Finora, sono state donate 
nostre celle contiene тата! 
Sarei d'accordo sulla 
donazione di esseri 
rebbe amorale», 


i che in teoria significa 
che possiamo prendere 
qualunque cellula da 


ha spiegato. «Ma 
recentemente, le cellule 
della pelle umana son 
tate dediecenzato 
in cele epatiche 
Con le cellule staminali 
stato possible 
rigenerare denti, tr 


sul palco con Venter quando quest'ultimo 
ha annunciato di essere riuscito a creare il 
primo virus sintetico. «Juan è stato fonda: 
mentale per poter dare il via al progetto 


A Boston, Enriquez ci ha portato a visi 
are gli uffici della Aileron Therapeuti 
una «divertente piccola azienda» che ha 
ocentemente raccolto più di un miliar 


munque alle molecole usate nella sintesi 


umbolina può diventare 


jere un libro sulle neuroscienze e uno 
ell'universo, Ро ha intenzione 


atî le cui dee ο intrigano di più. La ricetta, 


suno più di Enriquez si trova nel 


la pos lo. Sotto sotto, 


fondamentali 


della vita è que 
rie di posti, cerchi di renderli mi 


la poetessa Mary Oliver 
tendi fare пей 


Nan è un Paese per butti 


UN DIRITTO FONDAMENTALE 


ERA I|, 1999 E УМЕУО 
io de лесе, 
QUANDO VIDI QUALCOSA 
CHE ATTIRÒ LA MIA 
ATTENZIONE: LA DIRETTA 
TELEVISIVA DI UNA SFILATA 
DI CARNEVALE CHE 
RENDEVA OMAGGIO A UN 
CHIRURGO PLASTICO, IL 
DOTTOR IVO PITANGUY. 

IL DOTTORE ERA IN TESTA 
ALLA PROCESSIONE, 
CIRCONDATO DA BALLERINE 
DI SAMBA IN PIUME E BIKINI. 
TRA IL FRASTUONO DELLE 
PERCUSSIONI E LE STRIDA 
ISTERICHE DELLA CUÍCA, 

IL CANTANTE LODAVA 
PITANGUY PER «AVER 
RISVEGLIATO LAUTOSTIMA 
NELL'EGO HC O. 
CON UN 


hes ГА 
44 42 cielon. 


Lestate afosa di Rio era al culmine e 
la città era praticamente paralizzata, un 
ро” come le mie ricerche per il dottorato 
in antropologia sul sincretismo afro-bra 
sillano, Dopo aver visto la sfilata, inizia 
а notare che a Rio le cliniche di chirurgia 
Plastica erano numerose quasi quanto | 
saloni di bellezza (che pure abbondava- 

10). Le edicole vendevano riviste dai titoli 
come Plastica & Beauty e la popolarità del- 
la chirurgia estetica, in un paese in via di 
sviluppo, mi era sempre parsa l'ennesimo 
segno delle gravi disuguaglianze del Brasi- 
le. Ma Pitanguy sosteneva da tempo che la 
chirurgia plastica non era solo per i ricchi. 
«Anche i poveri hanno il diritto di essere 
belli» aveva dichiarato, 

La bellezza del corpo umano ha susci 
tato questioni etiche diverse per ciascuna 
epoca. La critica letteraria Elaine Scarry 
ha notato che, nel mondo classico, la sola 
contemplazione della bellezza poteva met 
tere in pericolo l'sservatore. Nel Fedro, 
Platone descrive un uomo che dopo aver 
visto un bellissimo giovane inizia a vacil- 
lare, sudare e rabbrividire. Con l'emergere 
dei consumi di massa il dibattito etico si 
concentra sulle immagini della bellezza 
femminile. Agli ideali di bellezza si dà la 
colpa dei disturbi del comportamento ali- 
mentare е dell'allenazione del corpo, Ma 
la dichiarazione di Pitanguy solleva un'ul- 
teriore questione: la bellezza è un diritto 
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da garantire, al pari dell'istruzione e della 
sanità, mediante le professionalità ele isti- 

tuzioni pubbliche? La domanda potrebbe 
sembrare assurda. Il discorso di Pitanguy 
sui diritti riecheggia gli slogan delle pub- 

blicità di cosmetici («Perché io valgo» di 
L'Oréal). Eppure a sua visione della chirur- 

gia plastica вене una realtà clinica che 
lui stesso ha contribuito а creare. Da anni 
Pitanguy opera i poveri per beneficenza. 

Alcuni dei suoi studenti offrono addirittura 
operazioni cosmetiche gratuite nell'ambi 

to del servizio sanitario nazionale. 

Nel 1988 la neonata democrazia brasi 
Капа sanci, non senza ambizione, il diritto 
costituzionale ai servizi sanitari. Malgra- 
босі, gli ospedali pubblici sono affitti da 
scarsità di fondi e spesso da lunghe file, in- 
frastrutture fatiscenti e personale scortese 
бітісі amici brasiliani del ceto medio, che 
per | servizi sanitari privati pagano quote 
assicurative invidiabilmente basse, non ci 
metterebbero piede). Dunque il diritto alla 
bellezza parrebbe una questione alquanto 
frivola in un paese con ben altri problemi: 
dalle malattie tropicali come la dengue a 
quelle del benessere come il diabete. Ma. 
per un estraneo che cercava di compren: 
dereunasocietà nuova, un'opinione simile 
sapeva di condiscendenza. Ricordo il com: 
‘mento di uno scenografo del Carnevale: 


«SOLO AGLI INTELLETTUALI 
PIACE LA MISERIA, 
povoji n бене 
ωμό». 

Volevo provare capire che valore aves- 
se questa pratica medica per quelli che la 
esercitavano e dichiaravano di trarne van 
taggio. Così, dopo una lunga attesa. ripresi 
il lavoro sul campo in mezzo a una “tribù” 
di cariocas (abitanti di Rio) relativamente 
sconosciuti: donne di mondo con le loro do- 
mestiche, casalinghe divorziate, segretarie 
disoccupate, aspiranti celebrità, travesti 
ti che si prostituivano e altri pazienti che 
stavano facendo del Brasile, come sanciva 
una rivista, l'impero del bisturi». 

Incontri Ester per la prima volta trami- 
te il suo ex datore di lavoro, un chirurgo 
plastico di successo, di cui era stata la 
cuoca personale. Ester abitava vicino al 
chirurgo a Vigidal, una favela che si ester 
de accanto all'abbagliante spiaggia bianca 
di Leblon. Un giorno, dopo aver prepara 
to la cena per la famiglia ἀεὶ dottore, gli 
confió in privato, timidamente: «Doutor, 
voglio fare il silicone». Dopo aver fatto 
qualche ricerca sui materiali prostetici 
in un internet café, aveva optato per un 
modello di impianto al seno mediamente 


costoso (1500 real, circa 650 eu- 
то), deciso la taglia (175 cm) ela 
forma (naturale) e convinto in un 
minuto il dottore di essere un'ot- 
tima candidata. Restio a operare 
personalmente la sua collabora 
trice domestica, questi l'aveva 
indirizzata a un giovane specia- 
lista della clinica di Pitanguy. 

Ester aveva abbandonato gli 
studi a 14 anni per lavorare come 
domestica insieme alla madre, е 
oggi ha due bambini piccoli Men: 
tre frequentava le scuole serali 
per guadagnarsi il diploma, so- 
‘gnava di «lavorare con numeri». 
Le opportunità scarseggiavano, 
però, ed Ester era disposta ad ac 
cettare qualsiasi impiego, anche 
«lavorare per una famiglia» (un. 
eufemismo per indicare la servi- 
tû), Le chiesi perché avesse voluto 
sottoporsiallintervento. «Non ho 
messo un Impianto per esibirmi, 
ma per stare meglio. Non è stata. 
solo vanità, ma... una vanità ne- 
cessaria. La chirurgia migliora 
l'autostima di una donna». 

Ester citava una parola chia- 
ve della visione di Pitanguy circa 
il potenziale curativo della chi 
rurgia plastica: l'autostima. 
Scrittore prolifico, Pitanguy 
definisce “umanistico” il suo 
approccio alla medicina. La maggior par- 
те delle sue pubblicazioni (più di 800) è 
di natura tecnica, ma alcune citano pen- 
satori quali Michel Foucault e Claude 
Lévi-Strauss, che di rado appaiono nella 
letteratura medica (da cui il soprannome 
datogli da un collega, «il filosofo della pla- 
stica»). Grazie a queste riflessioni a tutto 
campo, la sua opera gli ë valsa un posto nel- 
la prestigiosa accademia brasiliana delle 
lettere E tratteggia una giustificazione te- 
rapeutica radicale della chirurgia estetica 
Pitanguy sostiene che il vero oggetto della 
guarigione non Псогро, ma la mente. Un 
chirurgo plastico è «uno psicologo armato. 
di bisturi». Questidea ha portato Pitanguy 
a invocare l'unificazione delle procedure 
cosmetiche e di quelle ricostruttive. inen 
trambi tipi di chirurgia la guarigione fisica 
e mentale s'intrecciano sottilmente. 

Ma la chirurgia estetica porta davvero 
1 benefici di cui sì vanta? Le opportuni- 
tà per coloro che vogliono specializzarsi 
nelle procedure cosmetiche sono ghiot- 
te e numerose. Molti di loro aprono studi 
privati e si arricchiscono. E i pazienti (do- 
po che Je ferite sono guarite) si dichiarano 
Spesso soddisfatti dei risultati Eppure so- 


«Anche anno il divitto di essere belli». 
LA DICHIARAZIONE DEL DOTTOR PITANGUY SOLLEVA UN INTERROGATIVO: 
LA BELLEZZA È UN DIRITTO DA GARANTIRE, COME L'ISTRUZIONE? 


— 


ore. 


pergua- ΜΑ molti veterani di scuola freudiana o la- a nel ve 
ute”, Ci si canlana l'hanno integrata, o sostituita, co a essenzialmente 
potrebbe fre a livello 1а chirurgia plastica, Per i pazienti deg! tica. № 
mental affidarsi a uno psi pedali pubblici, la psicanal tanguy ha formato più 
tata un'alternativa ile, mi ha det 50 student " 
to un oga della clínica di Pitangus г 
hirur 
ta del Carn 
P 
LE IDEE DI PITANGUY feris ar 
AVREBBERO AVUTO SCARSA sciplina ge тат 
INFLUENZA, SE NON quisito legittimità ag 
losse fato un m t 


chi 


«езе eccezione 


Pitanguy si è formato a part 


it, Uno dei suoi maest 


IL SOLE BACIA 
SOLO | BELLI 


LO PSICANALISTA SA TUTTÉ MA NON CAMBIA NULLA. 
IL CHIRURGO PLASTICO NON SA NULLA MA CAMBIA TUTTO» 


& ==> Ss 


valida. Concetti come quello di comples- 
sodi inferiorità, e pot di autostima, сощай 
dallo psicanalista Alfred Adler, fornirono 
l'anello mancante. 

La società vittoriana considerava Ja 
palatoschisi come un difetto che tempra- 
va il carattere. Per noi, è un ostacolo alla 
realizzazione di sé che deve essere cor- 
retto. Questo cambiamento riflette una 
nuova concezione dell'apparenza e della 
salute mentale: ormai è universalmente 
accettata l'idea che almeno alcuni difetti 
causano sofferenze ingiuste e disappro- 
vazione sociale. Ma chirurghi brasiliani 
spingono ragionamento più n là In qua- 
situtto il mondo la chirurgia estetica è un 
servizio регі consumatori. In Brasile sta 
diventando, come dice Ester, una «vanità 
necessaria». O come ha detto un chirurgo: 
«poveri soffrono dei propri difetti esteti- 
citanto quanto i ricchi», 

Stranamente, data la sua professione, 
Pitanguy è un relativista estetico, Alcuni 
chirurghi plastici invocano i matematici 
greci per sostenere un ideale universale di 
bellezza basato sulle proporzioni classiche. 
Ma Pitanguy, i cui pazienti sono spesso di 
origine mista, africana, indigena ed euro- 
pea, sottolinea che gliidealiestetici variano 
a seconda delle epoche е delle etnie. 


CIÒ CHE CONTA NON 
SONO LE NOZIONI 
OGGETTIVE DI BELLEZZA, MA 
¢ sentiment del 


fenis 


Come dice un suo collega, il compito del 
chirurgo plastico è semplicemente di «se- 
guire i desideri». Ma questi desideri non 
sono una pura questione psicologica. 

La musica pop e i programmi televisivi 
brasiliani promuovono incessantemente un 
nuovo tipo di celebrità: la sliconada. Que- 
ste attrici е modelle posano sulle riviste di 
medicina, sui principali periodi 
lie sulla versione brasiliana di Playboy. Le 
pazienti sono in media più giovani rispet- 
toa vent'anni fa. Spesso richiedono solo 
piccoli cambiamenti per diventare, come 
racconta un chirurgo, «più perfette». 

Zaffermarsi della chirurgia plastica ri- 
flette dunque un nuovo modo di lavorare 
поп solo sulla mente che soffre, ma anche 
sul corpo come oggetto erotico. Mentre la 
moda gioca con la dissimulazione ela se 
duzione, questa medicina della bellezza 
insiste nel correggere difetti misurati con 
precisione. La chirurgia plastica può contri- 
buirea un'idea biologizzata del sesso in cui 
il piacere ela fantasia contano meno della 
"verità" anatomica del corpo nudo. 


Come nel resto del mondo, la maggior 
parte dei pazienti n Brasile è di sesso fem- 
minile. Le donne scelgono la liposuzione 
egli interventi al seno per “modellare” il 
corpo dopoil parto. Tali operazioni stanno. 
diventando parte delle pratiche mediche 
standard per la salute della donna. Alcuni 
ostetric, ginecologi e psicologi indirizza- 
no le pazienti ai chirurghi plastic. Non è 
un caso che il Brasile abbia un numero al- 
tissimo non solo di interventi di chirurgia 
plastica, ma anche di parti cesarei (70% dei 
parti inospedali privati), legature delle tu- 
bee via dicendo. Perle donne dei ceti medi 
questi interventi rientrano fra le norma- 
li cure mediche moderne, ma solo di rado. 
sono disponibili alle meno abbienti. Come 
afferma una abitante delle favelas: «Se una 
ragazza di Ipanema può farsi un impianto 
al seno per 5000 real, allora anch'io ho di- 
ritto ad averne uno». 

Questa idea rende problematica la de- 
finizione di diritto, in un periodo in cui i 
consumatori si affermano come forza po- 
litica. Quando la qualità della vita si misura 
sullacapacità di comprare prodotti, diritti 
possono essere reinterpretati non nel sen- 
зо di eguaglianza di fronte alla legge, ma. 
di eguaglianza nel mercato. Un giovane, 
che viveva in una zona nota per le violen- 
ze compiute dalla polizia, mi disse che 
sognava di comprare un'auto d'importa- 
zione. Nulla di insolito in questo desiderio, 
ma giovane mi sorprese aggiungendo: «È 
questo che sogno. Diritti per tutti». Sitrat- 
ta forse di una nuova idea di cittadinanza: 
l'appartenenza sociale dipende dall'acces- 
soa un certo tenore di vita. 

La filosofia di Pitanguy è inquietante. 
sotto molti aspetti, ma contiene una con- 
siderazione sul significato dell'avvenenza. 
spesso trascurata nelle discussioni ac- 
cademiche. Il sociologo Pierre Bourdieu 
affermava che quasi tutti gli aspetti del 
gusto riflettono la classe sociale, ed esten- 
deva questo ragionamento al corpo stesso: 
la postura, i gesti, perfino i modi di masti- 
care. Curiosamente, e quasi di passaggio, 
fa un'eccezione per la bellezza fisica. al 
corpi», ha scritto, «dovrebbero essere per- 
серіні come strettamente corrispondenti 
alla posizione sociale dei loro possessori». 
Ma cosi non & «1 potenti sono spesso pri- 
vi degli attributi fisici della loro posizione, 
quali altezza ela bellezza». In altre parole, 
'avienenza è una qualità almeno in parte 
indipendente da altre gerarchie sociali, i 
ricchi ei nobili non sono sempre bell. 

La bellezza è ingiusta: chi la possiede 


gode di privilegi e poteri indipendenti dal 
merito. Ciò costituisce un'offesa al valori 
dell'egualitarismo. ο 
za è una qualità “riconosciuta” a chi ne è 
moralmente indegno, può anche conferire 
potere a chi è escluso da altri ірі di privi 
legi. È una sorta di “doppio negativo”: una 
forma di potere distribuita in modo non 
equo, ma che può avere un effetto per- 
turbante su altre gerarchie inique. In ciò 
risiede il suo appeal democratico. Spesso, 
nelle aree urbane povere, la bellezza ha per 
le ragazze la stessa importanza che il cal- 
cio o la pallacanestro hanno per i ragazzi: 
promette di donare, quasi per magia, rico- 
noscimento, potere o ricchezza. 


PER MOLTI, NELLE FAVELAS 
DEL BRASILE, 


IL SOGNO DELLA 
e, socia 
È INCENTRATO SUL CORPO. 


Ci sono ong che offrono lezioni gratuite 
per diventare fotomodella Il matrimonio 
èspesso visto come un lusso irraggiungibi 
leila seduzione come un modo per sfuggire 
alla povertà. Nelle telenovelas, l'attrazio- 
ne incontenibile che abbatte le barriere di 
classe è uno del temi più ricorrenti. E le 
donne dei ceti meno abbienti fanno lunghe 
code negli ospedali pubblici per sottopor- 
siainterventi di chirurgia estetica. Questa 
realtà sociale nasce dal fatto che molte 
donne non hanno altre opportunità. Ma. 
riflette anche una percezione acuta, non 
infondata, del ruolo dell'attrazione fisica 
nel capitalismo consumistico. 

Per molti consumatori, la bellezza è fon- 
damentale per la competizione economica 
sessuale, la visibilità sociale e il benesse- 
re psichico. Questo "valore" dell'apparenza 
fa presa soprattutto su chi non ha accesso. 
adaltre forme di ascesa sociale. Per i pove- 
rila bellezza è spesso una forma di capitale 
da scambiare con altri vantaggi, per quan- 
tominimi, transitori ininfluenti ai fini del 
cambiamento collettivo. ш 


ALEXANDER EDMONDS 


Lexus è sinonimo di qualità ai massimi livelli e innovazione tecnologica, per una mobilità sostenibile 
rivolta a rispettare l'uomo e l'ambiente che lo circonda. Lexus CT200h è un'auto da scoprire e provare 
per rendersi conto che il futuro della mobilità esiste già oggi 

Il cuore di cT200h è costituito da due motori. 

Un'unità termica da 1.800 cc a benzina che, a differenza del diesel, consente di ottenere zero emissioni 
di particolato, affiancata da una elettrica capace tanto di Lavorare in sinergia con la prima, 

quanto di operare in autonomia assicurando una marcia totalmente silenziosa ed in totale assenza di 
emissioni e consumi di carburante. Insomma, Lexus CT200h è una berlina di lusso con i consumi 

e le emissioni di una citycar. 


Lexus CT 200h 


La TECNOLOGIA 11 motore 
FULL HYBRID Elettrico 
spinge l'auto 
fino a 45 km/h 
utilizzando solo 
l'energia della batteria 
Ibrida, nel silenzio più 
assoluto e senza produrre 
emissioni. In viaggio, | due 
motori lavorano assieme: 
accelerando, il motore elettrico 
affianca automaticamente quello a 
benzina, In fase di decelerazione o di 
arresto, il motore a benzina si spe 
portando a zero le emissioni, frenando o 
rallentando, il sistema frenante rigenerativa 
1псатега energia cinetica, trasformandola in 
energia elettrica e immagazinandola nella 
batteria ibrida: ecco perché non è necessario 
ricaricare dall'esterno la Lexus CT 2001. 


CAMBIARE IL MONDO SENZA FARE RUMORE 
Lexus CT200h introduce una rivoluzione tanto epocale quanto silenziosa. Non solo per l'assenza di rumore prodotta 
dal suo motore elettrico, ma anche perché la tecnologia Full Hybrid permette di mantenere inalterato il proprio 
stile di guida. Nessuna rinuncia alle prestazioni, nessuna rinuncia ad affidabilità e standard qualitativi, 

ed un costo allineato alle sue concorrenti, spinte da motor tradizionali. Tale risultato è stato raggiunto grazie alla 
lunga esperienza in fatto di tecnologia ibrida maturata da Lexus [che dispone di altri 3 veicali ibridi in gamma] 

e da tutto il gruppo Toyota, cui il brand appartiene. 


cilindrata motore termico 1.798 cm3 
Potenza massima [sistema Full Hybrid] 136 cv 
Velocità max. 180 km/h 
Accelerazione da 0 a 100 km/h 10,3 sec 
Consumi ciclo combinato 26,3 km/l 


Livello di emissioni [C02] 870% m 


— 
IL RADAR DELLA SICUREZZA 
стгоон si posiziona ai vertici della classifica 
del suo segmento in termini di sicurezza con 
5 stelle nei crash test Euroncap. Questo 
anche grazie a dispositivi tecnologici come 
un sistema radar ad onde millimetriche, 

1 | che controlla quello che avviene davanti 

a vai. In caso di ostacoli o rallentamenti 
improvvisi dei veicoli che precedono, 

il sistema PRECRASH SAFETY [PCS] rileva il 
pericolo imminente ed avvisa con un segnale 
acustico ed una spia luminosa il guidatore. 
allo stesso tempo provvede ad esercitare 
una maggiore pressione sul freni. 

se la collisione è inevitabile, il PCS aziona 

i freni e pretensiona le cinture di sicurezza. 


Kodak 
IL COSTO MEDIO PAGINA 
PIU BASSO DEL MERCATO 


ALTA QUALITÀ DI 
STAMPA E CONVENIENZA 
DEGLI INCHIOSTRI 
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LA GAMMA DI STAMPANTI MULTIFUNZIONE KODAK 
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STAMPATE DA DOVE VOLETE, PER MENO 


Le stampanti sono disponibili sullo store on line KODAK Shop shop.kodak.it 
e inoltre sul sito www.unieuro.it e nei punti vendita Y 


ШЕТІ 


UNVERSAL 


LO SCATTO CHE VENNE DAL FREDDO 
prevedibili di quote digtai ecco spe 
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Technogym Ru 
CORRI, FACEBOOK, CORRI 

Che noia correre вы tapis roulant! Per fortuna ci pen- 
sa Technogym. aggiungendo al suo Run Personal (e 
anche ala cyclette Recline Personal di prossima. 
uscita) uno schermo da 19 polici con collegamer: 
lo a internet, canali tv е webradio. ll designer 
Antonio Citterio, ро, ë riuscito con uso delim 
nio e del veto а dargli un look sc technogym com 
9980 € (trasporto « montaggio inclusi) 


У 
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DA OGGI IN EDICOLA IL FORMATO LO SCEGLI Т 


Glamour, il mensili 
la prima rivista a use 


moda più venduto e più 
anche nel moderno e іші 


ato dalle donne 
ivo formato Pa 


erienza di lettura, che 


Un formato inedito per un'or Jta ancora di più la ricchezza 


di contenuti e immagini 


Scegli il Glamour su misura per te. 


Dall 150 all’ Uso 


STEWART BRAND È 
pensiero Wired l'uom 
Whol 
ta la Terra") ha antici 
patola cultura del web come la conosciamo. In que 
sta intervista al critico d'art 
racconta come una nuova visi 
ta da una serie di illuminazioni lisergick 
muni della California. 


(“Il catalogo com 


Quando si leggono le sue ope- 
теза una reazione a catena 
dirivelazioni. A che epoca ri 
sale la sua prima epifania? 


insomma lei ha dimostrato 
che anche una persona sola 
può cambiare il mondo. 


in definitiva, che cosa ha fat 
to passare il Trips Festival 
alla storia? 


7 


Quindi lei ha avuto l'intulzio- 
ne di creare queste spillette 
conta scritta "Perché non ab 
biamo ancora visto una foto 
della Terra tutta intera”? 


Esatto. Ero un uomo sandwich 
‘on un cilindro appostato fuor 
da tutte le università Era decisa 


1 Whole Earth Catalog è 
un'invenzione fondamenta- 
lo del XX secolo. Si ricorda i 
momento in cui ha avuto l'i 
luminazione? 


vestito del denaro a mio 

me. C'erano dei soldi che era 

mi detto: "Be, ad 
arci qu E l'idea era il 


mio padre era un appa: 
Ho scoperto che le comun 


dal Diavolo che gli ha ден 


ssere come Dio" e Gesù gli 


In che modo si ricollega al- 
la cultura del fai-da-te tipica 
anni ΒΟ 


garage. Mio padre era un radi 
amatore, quindi aveva un ро di 
tendevamo un po’ tutt. Ho so 
inteso il fai-da-te in un modo un 


соте è iniziato И suo legame 
con la tecnologia? 
Nel 1962, non so più per qu: 


inventato al Mit. Mi si è aper 


то mondo. E in quel momen 
to ho avuto la ne che i 
omputer sarebbero diventa 
ndamentali Quindi mi sono 
cup rfindallinii 
quando o finito il W 

ticolo per Rolling Stone. Ho 


Nel гоп qual è la sua defini- 
zione di futuro? 


Come costruirti un forno solare 


Prendi Fodera 


Posiziona 


FATTI MANDARE 
DALLA MAMMA, 
m 
Em 


La geografia d УХ 
del latte crudo i € 


Cucina 
sostenibile: 
la zuppa 

di terra 


Bici e libertà 


Si fa presto 
a dire bike 
sharing. Ecco 
chi ce Pha e 
chi si è arreso 


imi esperimenti 


risalgono agil anni 
‘60, quando ad Am 
sterdam il gruppo 


di attivisti radica 


qualche anno il bi- 


п molte città euro- 


soprattutto su biciclette 


ili su altri 


modelli. A Copenhagen poi cè anche il gps... Ec Mises 
“ola mappa del bike sharing europeo. Con qual * 
Amsterdam 
poene Londra 
Dublino Б 
Copenhagen 
ремни Parigi — 
Barcellona = 


Costruisciti un POV, 
spamma le strade 
della tua città! 


COSA SERVE 


16 е (colore a piacere) 


8 resistenze da 100 ohm 
vaw 

B transistor PNP. 

Y Arduino Uno // 


Үнші Sensor + magnete 


Сові ho 
imparato a volare 


La grande Trisha Ci sono artisti che conil loro lavoro hanno 
Brown racconta la  saputofarci vedere il mondo con occhi nuo- 
sua idea di corpo _ vi Comegliimpressonistici hanno insegna- 
toa vedere la luce e i futuristi a sentire la 
velocità, cosi la danzatrice e coreografa americana Trisha Brown ci ha fatto per- 
серге il corpo umano in modo inedito. Una macchina organica capace di espri- 
mere, attraverso il movimento, anche i più semplice е impercettibile, un intero 
universo di idee e di concerti. In occasione del Romaeuropa Festival (dal 7 otto- 
bre al 30 novembre), la Trisha Brown Dance Company sarà al MAXXI di Roma 
con una serie di lavori degli esordi (li aly Works) pol al Teatro Olimpico con 
quattro spettacoli del suo repertorio, рї una nuova creazione che debuttera in 
prima nazionale. Ecco come la danza può essere rivoluzione. — DC. 


Washington, vivevo in 
mezzo agli alberi. Mi 
arrampicavo e correvo 
su terroni accidentat, 
Sentendo ἡ mio peso 
che veniva trattenuto 
dagli elementi in modo 
sensibile. ЕН mio solo 
desiderio era volare». 


IO € LA GRAVITÀ 
эме miei lavori del 
1970 в gravità era 
quasi un membro 
della compagnia. Una 
macchina per creare 
danzatori. Nel 1971, al 
Whitney Museum, con 
altri sette danzatori. 
abbiamo camminato. 
sulle pareti dí una sala 
svuotata di qualunque 
cosa, Le nostre 
impronte sono state 
ро! cancellate. 


PURO MOVIMENTO 
«A un certo punto. 

mi sono concentrata 
sulla struttura del 

corpo, in particolare 
sulle possibilità delle 
articolazioni e della 


Spina dorsale, che di në imitatvon. 
fatto si riducono a кемеа una sorta di 
tre azione piegarsi,  LAKINESFESA “forma corsografica” 
паднат e ruotare.’ «in Locus (uno — I mio 
Per creare un mio Spettacolo del 975, compito di danzatrice 
linguaggio dei ho raffigurato lo spazio era quello di toccare 
movimento mi sono — intorno al corpo come tutti 127 punti del cubo 
messa alla ricerca del un cubo che definiva | secondo un criterio 
“movimento puro”, l'architettura della mia а improvvisazione 

un movimento non coreografia li cubo ê strutturata». 


Come 
sviluppare 
un super 
olfatto 


Questione di mood 


Sta 'ontano ва cati 


5 Proteggi il tuo naso 


Nomi e cognomi 


козаводо evoluto. 


Come fare 
il ricamo 
Facebook 
suun 
bavaglino 
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Led, ragione e sentimento 


Alla galleria Noero di 
Torino, Martino Gamper 

“remixa” vecchi mobili 
per trovare forme nuove 


Ikea transformer 


Giulio lacchetti ha 
chiesto ai suoi studenti 
di Laboratorio di disegno 
industriale di reinventare 
il classico sgabello Ikea 


mer 


г 


= E 


Enzo Mari // Qualche puntino sulle “i” 
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Jer d 


PROVARE PER CREDERE 


EXTREME 


Nintendo p È : 
1544305 м 
- E =) 


ANNEGAMENTO 


La console portate è 
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LA STOCCATA DEL CAMPIONE 


Matteo Tagliariol, oro olimpico nella spada, in vista dei Mondiali si rilassa con film e giochi 30. Wired gli 
ha messo in mano il proiettore più tecnologico che ci sia, e lui non gli ha rispormiato lodi e critiche 


Dicono che vinco tanto per 
ché attacco sempre. Hanno 
ragione:attaccare è la chiave 
del successo. Anche quando 
sei un produttore alle pre- 
se con un mercato difficile 
come quello dei proiettori. 
Eh si, perché se buona par- 
te della concorrenza naviga. 
nell'incertezza, con modelli 
che si somigliano un ро tut 
ti,a te non resta che puntare 
al meglio, senza porti limiti 
Ma è davvero una strategi: 
vincente, inquesto caso? Éil 
primo pensiero che mi viene 


osservando questo LG CF3D. 
Non potrebbe essere altrimenti: è mastodontico, impressionan- | SW 

te, conlastoffa del guerriero, per via di un design da carroarmato Ф |. 

che un po se ne frega dell'eleganza e punta invece sulla solidità 

Del resto parliamo di un modello adatto a grandi sale e salotti, 
dove un oggetto da 21 chili ischia perfino di passare inosservato. 


сне cosa perché 
iano m 
Ciò che invece non passa in secondo piano è la presenza di una sola len ma been | 


Iproiettori 3D che ho sempre visto sfruttano due sorgenti. Le rispettive 


proiezioni convergono sul telo e regalano quel godurioso effetto che mi 


fa sobbalzare sulla sedia con le esplosioni di un Transformers 3. Bene m — 
conil CF3D tutto questo non succede. O meglio succede, ma direttamente — 2 
all'interno della macchina, cos tutto ciò che vedo all'esterno è, appun- meso `o + зо 

to, una sola lente che sí occupa di proiettare il risultato finale. Dicendo MO тат 

addio a quelle fasi di calibrazione che spesso tocca fare con le macchi- КОЙ ы n 
ne tradizionali. Gli esperti а chiamano “ottica singola". E brava LG, che — ; pero со 


ha sfruttato questa caratteristica non solo per una questione di pratici жето 
ti, ma anche di qualità: integrare la proiezione stereoscopica all'interno — 
consente di ottimizzare la luminosità del filmato, con enormi benefici sul 


APPUNTAMENTO 
Tagtariol sarà 


CATANIA оо 


Camporatı mondial 


risultato finale, visto che spesso i film 3D. 
tendono a essere più scuri del normale. Il 
risultato, in effetti, è eccellente: i film Cat- 
tivissimo me, che peraltro avevo già visto 
sul mio televisore 3D di casa, mostra una 
gamma di colori molto più estesa e mag: 
sori dettagli. Insomma, è un po’ come se, 
all'improvviso, il proiettore avesse acceso 
una lampadina in più nel film, rivelando- 
ne insospettabili qualità. Certo, a questo 
esaltante risultato finale contribuisce non 
poco arisoluzione full hd, ma vista la fascia. 
di prezzo un ро la pretendevo. 

Sisono rivelati una piacevole sorpresa pli oc- 
chiali. Visti così sembrano normali occhiali 
3D, ma si tratta di un modello polarizzato 
по stress": anche dopo una lunga visione, 
infatti, non sento gli effetti tipici della оғ 


dall al 16 


nia tridimensionale. Nessun affaticamento o 
giramento della testa, tanto che potrei corre- 
re subito in palestra ad allenarmi, sicuro di 
assestare il colpo vincente. 

La vittoria finale, invece, non è così scontata 
peril proiettore di LG, che ha comunque isuoi 
problemini. Innanzitutto, ivideo molto veloci 
hanno una “grana” che non sempre mi piace, 
e tendea mostrare immagini troppo artifiia 
IL Май vero problema? il costo: 10mila euro 
sono tanti e non includono nemmeno il telo 
da proiezione. Che è un modello specifico, tra 
l'altro non prodotto da LG: l'unico in grado 
di rendere al meglio la bontà video promessa. 
sulla carta dal CF3D. I quale, a questo pun- 
to, va visto un ро come il classico oggetto da 
nababbi: utile per vantarsi del salotto, o sa- 
rebbe meglio dire cinema, di cas, 
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un'opzione utle in caso 

emergenza” (per 
атро se lo dev 

tare n ufficio o nela 


magar ILG HX9O6; 
con sistema Vertical 
30 Sound, effetto 

nem e  colegarento 
puoi controllare via 
Earphone 


QUESTIONE DI 
CTROOIMENSIONI 
Anche se proiettore 
CF3D de l meglio ὁ sé 
in grandi spazi si adatta 
bene anche а salatti di 
medie e piccole 
dimensioni. Basta inf 
una distanza di 5,2 metri 
per avere on nag 
169 da crea 10 тем 
‘quadrati ossia ben 175 
РОСТЕ niente pau 

per fangolazone: 

Тенено ЗО non perde 
di eficacia per gi 
spettatori lateral a patto 


dovessero 
e, puoi chieder n 
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MUNICH GRESCA GENIUS 


Sembrano scarpette da sera, fetic: 
disegnati per ques giocaton che 
animano i privè nel dopo рапта. 

E invece sotto la Ivrea argentata 
се della stoffa, anzi del materiale 
Sintetico con inforzo n pelle La 
suola ricoperta da 50 microtacch. 
di differenti misure, è посла a 


tenerci pied: mentre comevamo 


sull'erba sintetica scvolosa I peso 
rotto a minim termine sent 
appena sui ред, ma la scarpa 
comunque reattiva nei dribbling 
‘a nei cambi di direzione. 

La tomaia è parecchio sensible 

е usciamo a piazzare la pala 

più о meno dove vogliamo, 

anche con la nostra tecnica 
approssimata. 


CALCETTO DI RIGORE 


Sono ricominciati il campionato, la Champions e pure le sfide tra giovanotti mondano-meccanici 
sull'erba sintetica. Con queste fuoriserie puoi diventare il pibe de oro del quartiere — Davide Cerruto 
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) $ Potenza e controllo 
a т Vaccatura па $ coi 10 andy ben angoli. 
х 2 пакой pro ona palo 
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RETROFUTURO SU DUE RUOTE 


Per girore in città con stile ci vuole il velocipede giusto: hi-tech e di ottima qualità costruttiva. 
Ma soprattutto dall'aspetto 


age, a scatto fisso (almeno all'apparenza) — Martino De Mori 


А SPECIALIZED ROLL 1 а PASHLEY CLUBMAN URBAN 


: tase p 
22 :: Wires 
tz 7 Б = 


CERCANDO IL PELO NELL'UOMO 
Rosoi elettrici per i diffidenti? Eccoli qui: non irritano la pelle, tollerano la schiuma, funzionano anche 


on la barba incolta e sotto la doccia. E si puliscono con l'acqua corrente — Eugenio Spagnuolo 


PHILIPS SENSOTOUCH 30 80128000 


di 


Wired ia кается он» ome a bano 
Popp 


Tired metto è deve appassionati 
ET are oro verte meno cor) 


PANASONIC is REMINGTON BRAUN CRUZERS FACE 
6150 TITANIUM-X 


conto 


RIMODULAZIONE DI FREQUENZA 


Basto lita musica via etere, internet ha rivoluzionato anch 


Sul web ci sono centinaia di migliaia di stazioni. Sintonizzati co 


PURE SENSIA 


: РТ 
i Ж ыш 
ek 


ΠΠ pues 
SQUEEZEBOX RADIO STREAMIUM MCI298 RADIOCUBO.T 15525 


me 200€ save 
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I TI ATTACCO AL MURO 


Non c'è niente di più frustrante di non riuscire ad oppendere uno mensola. No panic: con gli attrezzi 


hi-tech del nostro kit bricolage fori, tasselli e bulloni non avranno più segreti — Niccolò Fantini 


2 DEXTER PINZA 


ΤΙ 5 
405996 {барага 120 € ve 
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I DOLORI DEL GIOVANE ARTISTA 


Sigarette, turbe creative e un furto “particolare”: così le prime sequenze del secondo minifilm di 
Wired, girato da Marianna Schivardi. Girato per mettere alla prova i migliori giacconi invernali 


Questa volta la regia è 
i suo Gran 
tore, e 69 Bites, realizzato die 
fotografia é Sabi 
Gerini, in uscita prossimamente nelle sale 
pubblicitari. Anche i capi d'abbigl zzati, principaln 
li, sono speciali: basti Stone Island, r 

microsfere di vetro per ottenere rifrangenza, o al bomber Hogan 
incotone Himalaya (cerato e impermeabilizzato, spalmato con una particolare resina- 
tura che dà il colore). Altri capi testati sono: Diesel, Levi's, Replay e Swiss Chriss. 


migliaia 4 


Puoi vedere il cortometraggio su Wired.it. 
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I L'ARTE DI SAPER CUOCERE L'OVETTO 


teorie su come preparare le uova. E i suoi tempi di 


Sodo, alla coque, in camicia: ognuno ha le sue 
cottura. Per fortuna ci pensa un elettrodomestico с mettere tutti d'accordo — Matteo Bordone 


In Angel Heart, un film di 
Alan Parker con Robert De 
Niro e Mickey Rourke, a un 
certo punto si capisce — lo 
50, scusate, ma sono pas: 
ti quasi 25 anni — ch 
Niro è il Demonio. E come 
fa il Demonio a palesare la 
propria natura senza usare 
caprini? Mangia un 
uovo. Sodo. De Niro sbuc- 
cia, sala e mangia un uovo, 
e tu vedi confermato il tuo 
sospetto: «È il Demoni 
ti dici. Non hai dubbi. Sarà 
per la forma, per il senso, 
perché le nostre uova sono 
invisibili a occhio nudo, fat 
tosta che l'uovo gode di un 
valore simbolico unico tra 
le pietanze 


zoccoli 


Yuovo del Gallu: 


sine indiana univ ? cosa di incerto nel mette di stabilire quanta ac 
to come “pollo ы πιταίο, d sare sotto alle uova, рег 
in veri "азе minu- — produrre il vapore che le cuoce 
versi rà finoalla consistenza desider 
nere di bucare il gusc 

indice me efro- crepe indesiderate 

tissimo h icala fine delli 
effettivamente no riu vac Ma quante se 


vis ATTREZZI DEL MESTIERE я tenari, s ano quantit 


quando ci si dedica alle 


diverse per fare le uova, e men м azione ch 


(GIÀ) VISTI IN ТУ 
Autunno; ricominciano i telefilm. E per tutti i fon ecco i 
tecnocimeli geek ispirati a Star Trek & company — Chiara Dehò 


n 
IL LUOGO DEL TEST 


2 A 
n TARDIS usa НОВ ‘STAR TREK PIZZA CUTTER 


21€ - thinkgeek.com 10 € -etsycom 21 € thinkgeek.com 


sicurato che gli anni della de 


nell'uovo sono passati: oggi si 
considera un alimento perfetta 
mentesano, Ë anche sterile che 


se mangi tonnellate di qualsiasi 


Иран Bone na 1 
valle, fuori Milano, dove i monaci SHOWER CURTAIN Insieme alla Batm Montgi Burns, ur 


lo, con una pausa obbligata dal s: 
1798 al 1952 («Е stato Napoleo: 
nea farci questo bel regalo», dice 
PadreG 


ché 21 € amazon.com 50 € - doxboxit 27€ - amazoncom 
benedettino). Qui fratelli e polli 


producono uova squisite da se 


сой; oggi le galline ospitate so 
nocirca S00. Horicevuto 30 uova. 
in regalo, e le ho 
nelle settimane seguenti. Senza 


l'ansia, senza il mistero, se 
za incognita procedurale, le ho 


io. E mentre cuocevano potevo n 
ΠῚ 


anche dedicarmi ad altro. Per fa 
miglie di ον 


n 
SAGEMCOM SIXTY 


insomma, los Aul 
getto è altamente consigliato (a I 
Dio, Napoleone e Robert De Ni 
ro piacendo). 


n 142 € sante. prezzo 
shopy-moda.com па. - vahakn co.uk 90 €- sagemcom.com 


Wired : 
Abbonarsi è facile, 
rapido e conveniente 


OFFERTA 
IMPERDIBILE! 


24 numeri 
solo 29,90 € invece di 95,00 £ 


(+3,90 € di contributo spese spedizione) 
solo 1,41 € a copia! 


In anteprima, gratis, in esclusiva 
solo per gli abbonati 

wired è anche online su 
http://mag.wired.it/leggiwired 


COME ABBONARSI 


3 Per abbonarti o regalare 
l'abbonamento collegati a 
www.abbonamenti.it/p1987 


3 Telefona al numero 


Indicandoil codice 219721 
Nome!CognometlndirizzolNumero 
civicolLocalitalCAP!Sigla 
provincia!S(oppure N)!S(oppure N)! per 
indicare rispettivamente il consenso (Si o 
No) alla privacy? e 2 riportate qui sotto. 


3 Invia un sms 
al numero 
335.833122 


P 
L'ARCHIQUIZ 


E stavolto, per giocare, una pastina di parole 
opt di ITALO ROTA realizzazione di e pants | 


h 
WO EN 
L HC AF 
ЕРМА 


Tifone 
¿Capolavaro bells 
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SCIENZA ESPRESSO di Piergiorgio Odifreddi 
Se per caso Guevara... 


Quando fu ucciso in Bolivio, nelle tasche del “Che” trovarono un foglio con una lunga 
sequenza di numeri senza ordine apparent. Ero il metodo Vernam per i messoggi in ira 


Mi CASUALITAE CAUSALITÀ 


NONA CASO, is coros c 


Partendo dal in corso 
потапа bicchiere 
atemandone uno a corsivo e uno'n, 
νη 
Еттен Antona de Sant Eupen, 


tra rev pos 
lu sib ede rio mad 
dip rlo ile nsi nde 


Corca incastro la tase 
qua soto пс i соттаса 
Diro Verde diceva la sun sul mercato 
olaa dela tecnologia di 
consumo. Alcune lettere sono state 
оше da cir numer uguali 
eomepondono tire ugual 


3 
43р43028 
453 


v3d57659358608763 


38043027, 
3294555, 
fe029555, 
8545497 
5 
0 
97.3 


bistecche shai 
“ga panra Sr pote cine 
alla volta Pec ogni 
— 10 
minuti Quali minimo tempo. 
che puo mpiegare per curarne 3 
еее? 


FOTO-INDOVINELLO 


IN QUESTO CILINDRO 
DI VETRO, CIÒ CHE 
LA LUCE DISEGNA 


DIVENTA UN FILE... 
И risultato che ottieni si Raso nella memoria 
MISSING 
y MES y _ n 
UNISCI-I-PUNTINI - di Dinos Chapman 2 
Ш + OIl = OO 
Il x Ill = OI 
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UNISCI-I-PUNTINI - dí Daniel Gonzalez e Anno Goloso „ «Ше |, 


[A — т 


Enotursements nostri sociai media 
www mired t 

www atrio t 

www padgetiond t 

ини mreamao t 

ішімен. 


Abbonamenti 


бө, in schiva soto per gi 
abbonati Wired anche onde su 


DE NAST pA. 
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Outside 


QUEL TURISTA E UNA MACCHINA? 


NICCOLÒ AMMANITI 


DALL'ENCICLOPEDIA UNIVERSALE DELLA TERRA. 
EDIZIONE DEL 3136: 

TURISMO; SI DESIGNA COSÌ L'INSIEME DI ATTIVITÀ E DI 
SERVIZI A CARATTERE POLIVALENTE CHE SI 
RIFERISCONO AL TRASFERIMENTO TEMPORANEO DI 
ROBOT E ANDROIDI DALLA LOCALITÀ DI ABITUALE 
RESIDENZA AD ALTRA LOCALITÀ PER FINI DI SVAGO, 
RIPOSO, CULTURA, SPORT ECC, IL T. È PERTANTO 
TRASFERIMENTO CICLICO DI ANDROIDI: PARTENZA 
DAL DOMICILIO ABITUALE, ARRIVO ED EVENTUALE 
SOGGIORNO NELLA LOCALITÀ DI DESTINAZIONE DOVE 
AVVENGONO LE REGISTRAZIONI, RITORNO ALLA 
LOCALITÀ DI PARTENZA. 

Alt. in linea di principio sono abilitati solo robot destinati a 
questo uso, 

Cenni storici - La pratica del turismo sia individuale che colletti- 
va sembra essere molto antica. Inizialmente è stata un'attività 
prettamente umana. 

Alt. possono certamente assimilars le feste pitiche ai piedi del 
Parnaso, i pellegrinaggi alla tomba di Asclepio а Пейо, Anche du- 
rante Ὦ periodo romano si sviluppò questa attività (hospitalium). 

Mail. umano incominciò veramente пе! periodo successivo al 
le guerre napoleoniche, grazie alle invenzioni e allo sviluppo dei 
mezzi di trasporto (treni, automobili, aerei) del XIX secolo e dei pri- 
mi decenni del XX. 

Lo sviluppo della fotografia diede la possiblità di avere ricor 
di del viaggi e dei soggiorni. L'invenzione della cinepresa 
permise di girare dei flm nelle località di destinazione e durante 
i trasferimenti. 

Si può riconoscere secondo ll Vagoni, ri 
gine del t. robotizzato con invenzione della 
videocamera su nastro magnetico alla ine del 
XX secolo. 

Questa apparecchiatura ebbe immediata 
mente un enorme successo riconducibile alla 
sua facilità d'usoe a un basso costo d'acquisto. 

Divenne ben presto strumento necessario 
perilturista. Si pensa che a queltemposisen- 
tisse la necessità di poter rivivere ne luoghi 


di residenza esperienze vissute nei luoghi di vacanza. Essenzial- 
mente serviva testimoniare ai familiari e agli amici la verità delle 
proprie affermazioni. бі organizzavano al ritorno dal viaggio cene 
con proiezioni e visioni del materiale raccolto. 

Con lo sviluppo della tecnologia digitale la telecamera divenne 
più leggera solo successivamente fu incorporata all'interno di ap- 
parecchi telefonici. 

Alrinizio del XXI secolo il turismo individuale diminuì progres: 
sivamente fino a cessare completamente, con ogni probabilità a 
causa dei continui conflitti regionali. 

Iviaggi collettivi, organizzati verso i santuari del turismo quali il 
Colosseo, la torre Eiffel, la Statua della Libertà ece. continuarono. 
I turisti portavano con sé le loro telecamere. I primi problemi пас 
‘quero con le comitive giapponesi. nipponici creavano un rapporto 
morboso con l'apparecchio da ripresa. Difficilmente staccavano loc- 
chio dal mirino creando notevoli disagi al traffico cittadino. 
Migliaia morirono investiti dai mezzi di trasporto. А Roma, la capi- 
tale dell’Italia, si calcola che più di mille giapponesi venivano 
ricoverati ogni anno con contusioni e fratture chesi erano procura- 
ti inciampando nei ruderi del Foro e del Colosseo. Le autorità 
cittadine furono costrette a creare piste speciali (passerelle con rin- 
ghiere ai lati dove venivano incolonnati j videoamatori. 

Cometuttelegrandi rivoluzioni, quella che trasformò ilt. dauma- 
то robotico nacque da una piccola invenzione. Nel 2020 la Sony 
mise sul mercato una telecamera in grado di spostarsi da sola (cin 
golata), fare turismo al posto del proprietario e tornare a casa con 
la memoria lena ді materiale audiovisiva. Era un robot molto ru 
dimentale e i viaggi (lunghi non più di un weekend) potevano 
essere programmati collegandolo a un pe o 
controllandolo direttamente attraverso lo 
smartphone, Anche se non possedeva anco 
ratuttigli optional dei modelli successivi, era 
in grado di acquistare un biglietto aereo on- 
line, trovarsi un alloggio che rispecchiasse i 
gusti del proprietario e comprare souvenir 
(e, se dotato di uno speciale braccio racco 
gliere gusci di conchiglie sulle spiagge? che 
venivano riposti in un bagagliaio accanto al- 
Je batterie. ALLA PROSSIMA. 
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Elegante da guardare. 


Esclusiva da guidare. 


Ti porta con classe a desti 


ione. 


Mail resto della serata dipende da te. 
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